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Sul s«rlo y 

L« notisle -^ riguardanti la soluaìo-
no dell'iiKbroglio di Dulclgno - ineal 
zano, si auccedono e li eccLmulauo 
colia maggiora rapidità. 

Para eh» la Tufohl* voglfà^fé ili 
farlo. — ìmpfgDarsi a quella|.b6n6dQt*ia 
câ Sfóhe a non già offrirsi' per 't^Ile 
m«zxe misuri - salvo, al oaso, di la-
^arsene la mani - come [Pilato « qunî » 
do sorgcitsero la d!fflco!ià e'una f«si-
slaDxa dai parta degli Àibmcai. 

Varamante - nella' riaposta della Tur
chia alla nota degli àmbaaclatori - la 
grande moritura diceva chiaro e tendo 
eha lei non TOleva impicciarli con le 
Tioìenza a cte avrebbe lasciato glE 
Albanfiii di fronte alla potenae col!«-
gate a ditendere la libertà dê Ia lorp 
terra. 

M& oggi la coio si sonò mntate, a 
la Turchia dicbisra amplìiaimsmitnià 
«h'essa gdempirà {- e «riza cdudfzroci 
— alia Toiomà dd.'Europa. 

L'Imperatore ha fifmito l'iradò che 
ordinarla congegna ^f'Dutclgno^'-'e al-
l'iradè - secoDdo un giorriale di Romls 
— è succeduta ' tóato> la niiota Nota, 
ohe a'a spettava dalla Sublime Porta, e 
che - a paragone della precedente - a 
se pure può giudicarsi ' da un ristret-
tfs*fmo riaisunto — e CÒBÌ umile e "d!-
raess», da suscitar» la più legiltime 
meraviglie. 

« Volendo - si Scriva dalla reaidenia 
dei Su!t8D0 • ìa Scblime Porta dar* 
u Da Httoi'fl (?) prova dèlia sua lealtà a 
del ano buon volerp, dichiara cha ce
derò DuìcigDO a darà immediatamente 
ctlegorìché'iitruEìòni alie Autorità del 
Dogò per !a otsàlone di quella località 
He Autorità montenegrino eon maizi 
aulfltìi/ 

< Uo« Convensione dovrà sl'piiarsì 
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per rego'are le modal'.tà dulia ceisione j eh» snccr^ nssiuuo ha saputo Impar&-
8Udd9t(!.> 

€ Il G..verno oUomanc, il quale non 
fa questo sfcr.BzIo, cha allo scopo di 
evitare la dimostrazione navale, spera 
oba, in preiesza di qu«fia miiura, ia 
d̂ n::oilrFK!oc« sttssa saia campleta" 
mente abbandonata.! 

r Orp, noi domtndianìo : quali ragioni 
hanno potuto foî suaclero la Turchìa a 
un vohafBCcia di flodeito genere? 

Per far comodo tli'Kuropa, o per ì 
bsgli oc<;hi del MonteGegro.:? 

Perchè! sarà. Ma ehi guarda a!pas
sato; chi non ha dimenticato la astu-
zia, lo dubbicEze, l'auda la gesuìliea e 
la soleoDi eauzoDaUire che la* Regina 
del^oatpro.ha.adopfirato costantemeni* 
te - nella aua diboJsKa - contro la 
lorza dell' Suropa unita a' suoi dsn15I 
—• non può «{fidarli a Espersro cha 
sta volta lo cose andranuo diveraa-
mente. 

La Turchia - vedendosi min50cii.ta 
da tanti e cosi aeri pericoli - tenta di
sperda: e - od alméno tener sospesa — 
la procella barcamenandosi, tergiver
sando, giocando dì sottigUsBze e d̂  in
gegno; ora atteggiandoli ma^etosa-
mente da Sultana, ora facendo la mo-
deaia, la suppUr.hevoIe — ma simpré 
pronta ad afferrare le ocMsionì propi
zie effine di levarsi-dalla peate. 

E non è grande aoutfzza politica la 
Doatri, se giudichioino che forse in' 
questa circcilaQza la Turchia - mentre 
fa II viso dolce slle pî tccza e loro 
promette lilarle mondi ;— pei — sot-
tcmino — vada fomentando « aiutaudo 
h raiistoRza negli A!bìnesi, coti ch'elsa 
abbia modo di figurerà dinanzi ai ga
binetti turcpei come degna dei moltisr 
simi rigutrdi e d«l màtiìmo, compianto^ 
prrobà impedita d'ogni parte ne'suoi 
o^eiti prcpQSitu 

D el resto, stiano in gurrdla 1 diplo
matici, che reggono le sorti d'Europa. 
Non SRrebba improbabile che loro toc» 
C&SK3 uQ£ì i.uora lezione...;.%, in turco, 

ÌdbiJJAEUni>iiA;^i^KJdA&;^ 

re, cofi da espilo atnxa gH icappei-
lotti del maeatfo. 

'.'.̂  'Cose dVlti'fiftaei»-
Llsffaie Jung — per (ui[ fu me-

n»to.J«ntó tca-ìpore flUespalfa. Jpcdsl-
mĉ nte, dei sig. Gijrbeitai -^ l'è risolto 
con uoa sentenza di:l Tribonele della 
Seon», la quale dà torto marcio al lig. 
AVgÈsyne dei Qa»lois, cha aveva mei-
so fuori la diceria che 11 Kng avesse 
coniegoato alla Germinii. il !pÌano dal
la mobilisusoae dell'eiercito fran-
coW-

ilei mesi di carcere, lOQO franchi 
di multa a 4000 di daaui a inte
ressi! 

Una bmna lavata dì capo e che per-
«uadfràJi diretiora dei Oaulois t Don 
octuparsi di certi negozi. 

Infatti - ^ursDie il processo — ri
sultò, che gli articoli del AVoû yne fu
rono £8ugg^riti da alcune confidenze 
del generale Ney. E questi ammise le 
confide[.ae, dichiarando però che non 
ebbe n'̂ i a cutrìre sospetti personali 
Qontro il sig. JODg, 

Poi t generali Bert&ut e Blot affer
marono : catego^icameaie eh 9 nessun 
documento erafccomparso dal ministero 
della guerra. 
' E coiì il Qaulois -7 nalla persona 

del suo direttore — fu servito a do-
vare. ..• 

Rlgusrdo al < revolver d'onore > *-> 
ebe /:a C<mme del sig. Fyat vuole 
offrire ai polacco Bertao-w»lii -rr la eoi-
letta f fi un soldo 1 fu interrotta da 
on processo intentato dal Procurattir* 
delta Repubblica al PyM medesimo per 
aver Ineggisto si regfcidìò. 1 

Ma ciò è nulla, a parigone di certa 
osservezioni livoiie dal ConUitutionnùl 
a talune dei ministri a proposito di 
e desto • revolver a'onore. • 

gendolo sotto le sembiante virtuose 'e 
so* vi d'un eroe di Berquin -~ e Fio-
quèt'Und&va pubblicamente questa a-
poltrofa, divenuta itorìca. Io faccia 
allo Czar i viva la Poloni», «|89*̂ '̂!? V 

Come li divertono quei nostri vìcM 
d'oltre Ceniiio I 

GARIBALDI E r COMUNARDI 
La Gass^ Piem, Gioraale dì 

.( sinistra, scrive : ' • 
< Ounìe ha riepo»ta il generalei Qa> 

ribaldi al l ' i to del Governo oondo-
Mtti laVlitt Ifiillttà Al iiadgenero? 

« Ha rJflpojstp sorJvÉndo li Uitstrn 
agli amici Sotthefort e BlauquI, ove 
tra le altra cose si legge q%*sto 
periodo : » 

« « hi Monarchia, ohe oonsideri. 1 
« popoli come u i appannaggi'', 9 lo 
«stato misu-GTole, in oul il*trova 
« l'Italia, non poKono essera soppor 
< tfctl pl^ a lungo I » » 

« Vurremmo dirlo noi oos' e ohe 
non pvò efSfitK sopportato più a 
lungo I » 

K più atiià' ì%-Gazzetta _BÌma. 

I 
< G&ElbaUl: rispose aoo qiiQittn pa- - In'lui prodctift da un illeìiElo pòco con-

role oha-Olivier Paia trova epiche: [veniente verso una Comf̂ lMionenomi» 
« « Troppo vtìoohlo par prènder ; nata dal Poiire iegìslallvo. 

<tp»rta Itila spedizione. aupaiba ohe; Dopo la quale lettera dell'on. Laporta, 
« divo renderla liberiàa ciiiqu6;^ila ii minuterò della finanxa avrebbe or* 
«prlgionfori r?pKbt)ffenl ffcRaeri, fdiBato alla Teioreria generalo di Stato 
«offro 6,000 fractthl, tuttoqwìlo oh* j di preparare in giornata tolti gii ala* 
«ho, 9 il Efcogae di Menotti a Ricciotti ! menti come sopra richiesti dalla Giunta 
« "iJ» Agi*' » ? . ' j g«n«rala M̂I bilancio, proaurandosegU 

Senza commenti I ! ! subito dai diversi Mlnlitarì. -

ag
giunga: 

« A spìégaro sempre più l'amora 
ehé i RKdiQiU /ranoesl mostrano ora 
per Garibaldi, pvò oontrlbulre va 
fatto rROiontato da Olivier Paln nel-

r I 

V JnìfonsiQQ ni ! 
« Qa&ado Roflhcfort ooa dlDquo à%i 

auoi coùdpKgnl, dTBee dalla Nnova 
Oaledonid, il sttò pdmo pensiero fa 
di rendere li Dberia li Comunardi 
deportfttt. Fa Btndlato i! progètto di 
una spedizione arm&ta par lonpadro'-
ulrsi d l̂U Nuova Ocledonia, 6 t̂ Qer<-

•'•JJiJ-'?!i ' l!t • > " • • • • • 

aarótio l ' foodi aMcssari. Roéhefort 
Infatti si kB^ che il sig. Bartfcùlemy ; QÌ mo dei suol amiet offrirono al 

Salnt-Hilsire — a' tempi della sus gic- ' difoÉsoi-tì di tutti gii oppressi, aU'erò© 
vicezaa -- scrisse mirabilia di Louv«l, di tntte la Ruerre à'iiidl^tendeàsa, ^ì 
l'uisaisinq del duca dì Rjrry, diiin-| ioe?anasr=ì U ep^ îliilone liberatrìca. 
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ENRICO GRÉVJLLE 
— Pietro non monte mai, disse Bo
ia, lo non lo posso soffrirò, ma debbo 
ichiararo ohe non mente mal. 
Platone, vieppiù irabronciuto, guar-

lava alternativamente le due donne 
iormentando i suoi baffetti. 

Ilo promesso di dir nulla, ri-
ireaj serlaraonto la prìncipesg'a, ma 
tisogria trovare il denaro. Quel -. dé
bito doV eaaero integralrùente pagato 
iomàttinà. 

E tu vuol che quel dol̂ ìto ^1^ 
[agate? disaè Sùroff disgustato, ' 

— Ho contato sopra di tpj.dl q,ual 
"Orna puoi disporre in favor mlb? 
— In favor tuo? Vuol prestar del 

[enaro a Murieff? S'egli l'accetta 
•overà che non è che un mlsera.-
ilel - - _ ' 
- Oh noi SI può tutto accettare 

Illa moglie! 
Dàlia molilo? . , 

Suroff annichilito "cadde sopra un 
ie|ipldne. Dosia lo g^^tjaya un po' 
Kuiéta. Vedendolo 'rientrare in sé 
" rise In faccia con tanto vezzo che 
Inatto poco rispettoso sembrò un 
Trisò. ' , • - • ' ' 

"" Si, sua moglie ! disse la princl-
>3a alzando la testa. Non vi è cuore 

p noblle/.più genèfbaò, più.... 

- N o n vi è anima più assurda che 
un'auima grand© 1 esclamò Platone 
alzandosi, E ciò vi fa ridere? disse 
egli a Dosìa che lo guardava curio-
samoute. K cosa comica davvero il 
vedere una donna dì spirito commet
ter^ un'irreparabile follia. 

— Noa è quello chMo trovo co
mico, riepq^Q. tosto Doaia, . 

— È che cosa allora? 
— Voi! 
Piattone protestò energicamente e 

disse: 
™ Io? E perchè? 
— Perchè montate sulle furie seiiza 

sapere il motivo, replicò la giovane, 
ribelle, e v'è nulla di più coniico che 
dì vedere un uoino di spirito battersi 
contro un mulino â  vento. Ma io non 
sono che.uùa fanciullai aggiunge fii* 
cendogii'un graziosa iflchino. Se non 
puoi metterti d'accordo chiamami, 
disse alla principessa, !o verrò con 
dei riaforzi. 

Uso! maes^dsamentè lasciando Pia-
tope più imbronciato che mai. 

— OónfiJi a Dosia un segreto che 
iiaspoadl a me? disse alta sorella con 
tuono di rimprovero. 

.— Non- gliel'ho confidato, ma sij 
com'è scaltra queir ingenua. Ha su
bito indovinato. 

!—. Olle cosa haf iadoviriato? 
*-- ette suo cugino non poteva aver 

fatto una cosi gran pazzia. 
— E c W r ha fatta se non lui? 

: — Non te l'ha detto? 

"J VV 5«-'! ^i ig-LSUi i iLF. ' • • • • • ! • • 
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La Giunta del bilancio 
I r ' 

; 

Sorivono da Roma &\V Arena: 
L'alteggiameDto, che ;ia Giunta ge-

nersle del bilancio va assumendo con
tro il G«bnetÌo,_/a s^^ presagire quali 
sarsDiio la. concius;ont della reUiione 
sugli stali di p îma pravEiIohe per 
il 1881. ' 

Vari lumcnti proposti dal Ministero 
non saranno da la Giunti |approvali, 0 
aliano saranno couseatiU con slavo-
tevoli commenti. 

La 4d»tIoas datbaiio ccnmmo for
nirà argomento ad una viva censure, 
non aYendo il Governo teuiilo alcun 
conto delie raccomandaEionl e de! aug-
garimfinti che gli furono diretti nella 
dlacusiiooa dei preràniivi pel ISSO. 

Sarà poi rilevato un'sbuio che i Mi
nisteri di S.-nistia hanno mauienuto co-
stantèméolp, ed anzi hanno aggravato 
in quisli ultimi anni. Intendo parlare 
deli'appliotBlona dì molti lonzionaril 
della protincia a! divèriì'Ministeri, ai-
segnando loro coapicué indetinità che 
portano un conilderevolo aggravio per 
l'erario. 

A qués:ò proposito ho da fonte au-
torevoilisslma che il presidente dalla 
commissione generate del Bilàncio, non 
avendo avuto ippéiiti alla domanda d« 
lui lat'a, parecchi maii adcietro sul per
sonale olsiaccaio da uno ali'&ltro ufficio, 
li è rivo:to al mìDìitero della finanze 

^ i 

I fatti di lUapoll 
^ L 

Il proanraior general» ieì Ra pres
so la -Corta d'appello di Napoli ha 
presentata iiî  sua r«iqìsIaitoria per 1§ 
asuBa relativa al diaordinì del 27 
agosto. 

La raqaisltoria chiede she la Se' 
alone d* seoaia diahlart, ^on farsi 
Uogo a pvoif9élm8ÌiQ penale par Gae
tano . Belluool Sesia, Ylneeĵ ao Sau -̂
ble'se, Giuieppa Bogóaani, aiuseppt 
Oloppa ed A-n̂ elo Vaatayella. 

Oĥ ^̂ de poi ohe sienp rinviati in
nanzi al Trlbanale correzionale Sal
vatore NieuBìli, aannaro Ettore, Au-
gasio Puile, Ettore, do Franoesoo, 
VinoeuEo Oaifochìo, Vlneenzo 'Òala-
mfte, Anioaio d'Auria, Luoi^up Pa-
rJf*no, per, rispondere dal reato di 
«tuinvltli violenze « minabee, oonlfl 
quali il è impedito l'esercizio di tk 
diritto politico In pr#gfttdÌsio di aioUl 
eittfcdin!.» 

Ohieda pure ohe >ì& rinviato innanzi 
rftl Tribunale oorrexioaale 11 oav. OIu-

I 

ssppa Lombardi, ispettore di pubbUo» 
liaiirezia, per rispondere deli' impv^ 
tatogit « rifiuto dell'esereizio di un 
aito del proprio mìuiataro, dietro ri-* 
ehfèìta avutane da più persone, a-
r$nÌo perseverato ae] «ud diniego, 
dopo raTTartIment,o «'gli ordini del
l'autorità superiore. » 

Ohlede fiuàlmente ohe sièno rln-
non cccohandogli la penosa meraviglia j viati al Tilbu îisU correzloiiale A.n-

b 

hA 
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Suroff,;io sono ben lieto di averti 
per mio cognato. Ma adesso parliamo 
di cose serie. 

I due àraioi regolarono i conti e 
quando tutto fu la ordino Platone sì 
alzò- , -

— Vado dal colonnello, disse, credo 
che quoll'ottimo uflldale sarà ben 
contento nel vedermi. 

— Ohe co3a vai a dire? chiese Pie-
- ^ 

tro spaventato. 
— Che, paghi il tuo debito, per

dinci t 
r 

\ 

XXII. 

Dopò un'ora Platone, ; d'accordo 
colla soî elia, usciva poetando seco, 
tutti i valori che pel mòàiento essa 
aveva pi:èsao di sé; andò a cas?. vi 
aggiunse ì suol e volò da MurieiT. 

Questi assai stanco, rattristato Jal-
rinsuccef^^o del suol suoi tentativi 
era rieutrato in casa e sdraiato sul 
canapè meditava sulla stolterza uma
na in generale e su quella degU uffl, 
claletti in particolare. 
, L'annunzio della visita del suo a-
miòo non' gii fece gran piacere, per
chè si aspettava una seconda edizione 
dèlia ro man Zina. -

~ Sotìò'venuto a vedére ae posso 
esserti utile, dìaae Suroff entrando, 

i — Te ne ringrazio, lisposoMurieff 
un po' imtìarazzatoi 

— Sono pentito d'esser stato teco 
tanto ingiusto- Me la perdoni? disse 
Platone stehdendo ambe le mani al 
camerata, 

i - • Ah ! esclamò quaesti, essa ha par
lato! 

' '-•No, mìo caro, ma ho indovinato. 
Si deve far tutto per un fratello, cpn-

• tinftò, eccoti il mio portafogli, spero | vi che non è iftbbastarii!ti esplicita non 
' che troverai in e^o quanto basta per prendertela che contro dì te. 

finirò quel disgustoso incidente. /J II viaiho di Dosla, si rischiarò,' i 
i Pietro si gettò al collo dell'amico suol denti brillarono un istante =pep 

.11. — 
I -" 

p- -

! dire che lo ho capito la sua proposi
zione; s*egli rha presa per un niotto ' 

1, capriccioso s^rò io che non ho bea ' 
intèso. È chiaro? ; 

— Non troppo, disse Sofìa ridendo. 1 

moro Desia alzando gli occhi al sof
fitto. 

— Non come un'oca corresse la 
principessa. '. 

.^ Dirò come un papero, ooutiauò 
— E altrettanto chiaro quanto la Bòsia, credo però ch'egli sia peggiore 

suapórorà^iòne- Madamigella, mi dia- \ degli altrl.:̂  

T piinmi, Dosia, chiese una sera j così! 

i la priiìcipessà alla giovane rientrando 
in casa dòpo il teatro, che cosa ìiai 
detto a MinkoflF? 

-^ Ahi ,Che còsa gli ho detto? re* 
plico la giovane, con aria distratta. 
E lui, ohe cosa ti ha detto? riprese j madre accoglierebbe la sua domanda; 

— Colui che si ama, disse la prin^ 
oljpessa, nóu rassomiglia agli altri! . 

— Questo è vero! mormorò Dosia, 
ma non sarà lui. . . . . . . 

Sofìa, sorpresa, la guardò. La faU'-
ciuUa si mise a gingillare col ninnoli 
che stavano sulla loil He della prin-. 
cipessa/ 

Ĥ̂  Ohe cosa decìdi dunque sul conto 
di Minkoff? chiese la principessa cha 

Air incirca. Se mi sbaglio non f aveva finito^ di acconciarsi i capelli 

se, ì legami del matrimonio sono al
trettanto sacri quanto IndissolubllL 
Felice colui che nel deserto di questa 
vasto mondo può trovare la sposa che 
deve abbonire' il siio focolare dome
stico e coronare la sua esistenza 1 Se 
io potessi esser colui, sarei felice per 
sempre! 

~ Vìa,' Dosia, non può averti detto | ì 

ì 
è di troppo. Capirai bene ohe ad nna 
così allegorica, dichiari^ztone non po
tevo dare altra risposta, 

i — Ma, egli mi ha chiesto se tua 

con maggior vivacità. 
— Mi, disse cha â 6,va n l̂la^ qotiy-

preso di tutto ciò che gli avayi detto, 
j rispose ridendo là principessa. Se tro-

(jhe questa volta gli rese il suo ba îo. 
) : — Ohe donna sublimo Wa sorella 1 
I disse, ^nando meno qomraoaso potè. 
! parlare.;", . , / 
[ — Te l'aveva detto, rispose con 

m Bo, lo vedi benei Da un'or» orgoglio Piatone, che ve n' era un» 
tìgli, tu e lai non parlato che per e-
niùimì. 

•^Allora, caro iglò procura: dì m^t-
teire in opora altrettanta perspicacl̂ a 
quanto Dosìa perolLÉ| bo promeat̂ o dì 
dir nulla. 

1 

lieve sorrìso, poi ridivenne ^epia, ô  
piuttosto, distratta, 

— Io gli ho detto ohe î ô  capisco 
come si possa esser abbastanza dì-
sgràziiitl per aver l't^eà dì sposarmi, 

I disse Dosia dopo breve silenzio^ 
I ' - Allora, la sua era una domanda 
di matrimonio in tu t̂iS. le regole ? 

moro Pietro crollando 11 papo, e non \ chiese la principessa corcando di non 
flo comprendere come abbia potuto ridere. 

sconsentire^... h — Sì, rispósè'DòsIa, e s'egli prese 
* Vi ^ chi vai meno dì te, disse . la risposta per una impertinenza, vuol 

sola «1 moado.,, 
-^ Io non sono degno di lei, mor-

vedi bene che è cosa seria. Vuol che 
io scriva a mammà? 

— ]Nov noi esclamò Dosia. Non rl-
sveglià'̂ §"il"mlcib..'.; , 

-- Zitto lai disse Sofia mettendo 
l'indice sulle labbra con un gesto di 
rinjprovero.^^, ,„ , ,,.,., 

f- Sia, nòa' finirò la frase 1 disse 
posta. Je^l 0ì^% sono, .divenuta ' sa-. 
vi*, lascio le frasi interrotte ! Volevo 
^irti che sono ael mesi ohe mammà 
non imi sgrida più e cKe mi fu dol
cissimo U perder l'abìtuditié' di sen
tirla. Quando vorrò maritarmi, col-

' r aiuto del mio Mentore, la saggia So
fia, non avrò bisogno di' diamnià per 
decidermi. 

'-~ MinliofT'è ricco, giovale; di buo
na famiglia, ha una bella pusìaione...* 

--i È Bcioceo come un'Oca! mor-

por la notte. 
-1 Non Io ?o,... domanderò a tuo, 

fratello la: sua opio^one, disse Dosia 
arrossendo. :̂ gii è, così assennatoJ .̂ i 

Abbracciala principessa e Bparve,, 
All'indomani, Platone fumava pa

cìficamente una oigi^r^tt» allorch;è i^-
de apparire Dosja. La principessa si,̂  
vestiva per uscire, l'ora era ben scelta. 

-a. Dio buono I disse Platone serri-
dendo. Come siete seria cuginetta! 

Dopo gli sponsali di Pietro 9 di SO: 
fìa egli trattava la gìpvjlnetta ^euo 
cerimoniosamente e ceiiando lachi%-. 
ma sovente cuginetta, 

•— Si tratta di cosa seria assai ( ri-
spose Dosia. 

Sedette ÌQ faccia a It̂ l. ha. tavola 
il separava. Un raggio dorato del B,(ÙÒ 
d'aprile filtrava fra le pieghe, delle 
tender accarezzava la, gipvin.ott^fer-. 
mindosi sui suoi capelli, sul fuo ve
stito di un violetto pallido..,. 
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tonto Òlreia (ippllcato di P fl. Qlo-
tQKnt Sorrentino brlgadfera di P. 8., 
0 U gujrdle di P. S. Frao«oo Tar-
t»Bli»i O'oTanni MRÌatto séoon^o, CJM-
vanni Mwafra, Natale Agi2^0, FrtU-
cMeo Mirì^lìo, Oreao^Jizo HcsJftitty 
FelUe Fabiani, Vincenzo Lombardi, 
Oltisflplifl Bognannl, Tincsn^o Oiopps, 
Aggelo VastareUiJ, per rhpondera dol 
reato di «TttUnzfl nssia da nffìaial* 
pubbUeo a da agenti dei Gorerao n«l-
reseroizb della loro fflflxlcni, avendo 
ivodotto In taluni eontnàloni ssnz* 
«oiBaguenze, ad In una persona uaa 
ferita oon arma propria da punta 0 
da taglio, dalla (luaìe derlTò Impedì-
mento al lavoro per più di ckqaa e 
msno di trenta giorni, ad In altre 
pfif̂ onc Goniv-ììonì con ImpsAlmetìto 
ai leverò per lo uteeso periodo di 
tlfflpO. » 

Reati prBTeìuUdagU Wt. 190,285, 
236, B43, e E44 n* 4" aoaiw penale. 

A«fettfi3\ ora la sentenzili della Se
zione d'aacnsa olie cred«8l eirfi fatta 
l'entrante Bettimani. [Piccolo) 

-^*Mt3*^--i . 
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• LA CORTE MOMEÌÌEGRIM , 
e i l Montenegro 

XJfl corrispondente del VoHmre 
manda dal Montenegro i »egaen-
tl interessantissimi particolari 
salìa Corte dèi Pfinoipe Nikita 
e sul paese: 

1 Uentra entravamo nel pitlsxzo, Ki-
klta I, con a fianco lì giovane prìncipe 
flrediti;r.o Danilo, ne umivà in vetturA 
O'anlco veicolo di C«ttigne). 

Con gentile corteifa, il Prmcfpa diede 
ordine al coocblere dì fermare, qaìndi 
«irtegendo la nifioo al mio compagno, 
gli domandò chi foai!, e dopo la pra-
semaxione, mì rivolse la pxrok nel 
franceie più puro, loggìungendo che 
farebbe lièto di rivedermi dopo il sao 
ritorno da Antivarì e d» N cicale, dove 
va a iipeztonare le truppe, alle quJi 
aveva accordSito il permesso di andare 
a mietere e,riporre il raccolto, E l̂i è 
certo chi neppure ui ucmo mancherà 
all'appello. * La nostra diicIpIìnB, sog
giunse, è si per letta, a i nostri scld&U 
sono tanto obbedienti, busui, (sdoli, che 
da noi oon c'è quasi ma! Msògiio di 
ricorrere alle punìEionl. » 

L'ospodaro, che è uà perfetto genti-
uomo, sì albniacò facendoci u:i cenno 

amichevole con li mano, a 11 piccolo 
.Danilo i' imitò greBlosameiùte. 

linposiibìls di veder nulla di pù 
carino di quel bambino di dieci anni, 
chi accompegna ovunque suo padre. 
Or non è molto, è rimaito tred/ci or9 a 
cavallo con lui. 

Aqo&ttr'anni Danilo ave?» un facile, 
un facile vuro. Egli fa oggi gli essr-
ciai come uà veterano ed ò l'idolo dei 
solcati. Chi Su che cosa l'avvenire ri
servi a quGUo bambolo, che sarà Te-
rade di un Montenegro più grande di 
quello che nessun vladika abbia mai 
agognato: la popolazione, la quile, cin
que anoi or sono,, non raggiungeva i 
lao.OOO abitanti, à oggi di 300,000, e 
l'entrate delio Ŝ ato toccano quasi il 
milione. 

il segretario dei principe Nlkita ci 
Iao& gli onori del pahz^o, invitandoci 
a far colazione cogli nfdciali dello stato 
maggiore. t^ 

— Com'ò, dissi ai segreti rio. ohe 
il prìncipe parla tanto bene fran-
oesal 

— Questo non ha da sorprenderiri 
giacebè egli ha ffttto gU stuiì a Parigi 

, si Iiiceo Luigi ii Grande. Eili adora Ja 
Francia, oh«) non ha riveduta se non 
una volta sola, ne! 1S73, • intende dj 
mandare U principe Danilo a Pdirigi. 
L'imperatore Nspoleone III, che volata 
un grî n bene a Nikita, gU ha fatto 
nei iBGt), il giorno che fu proclamato 
«ipodaro, uà regalo dì 280,000 fran
tói. 

ADZI sino al 1B70, ha continuato a 
passargli un assegno ̂ dl gO,000 franchi 
all'anno. 

— A ohe somma ascende oggi la 11-
ata eivilé d«i principe ? 

-^ il Senato gli aveva votato 12,000 
ducati. Ma, nel 1868, egli .ha obiesto 
<ih« questa aomma venisse ridotta alla 
metà SQchà le finanze del paese non 
tossaro tornate prospere. looltre, egli 
ha sempre rifiutato te dotazioni votate 
pel suai figli. La sue quattro figlie 
sono educata a Pietroburgo a spesa 
delio Ciar, . 
^ — La Hassia non contrlbuiioe alla sua 
Jista oìviie 1 

~-. Appunto : Io Czar assegna al prìn
cipe 80,000 rubli e 30 mila donni i'jm 
peratore d'Austria. 

^ Il priacipa i popolare 1 

Ne potrete g'uaicara se rimanete a 
Cetjigna qciafcli« g/orno. Tutto qnmW 
polso dirvi è ohe al faremmo lare a 
fetta par Ìtif. 

— Qaal'ò dunque il sistema di reclu
tamento mìlJlara ? 

— Non Q*è reclutamento. Tatti sono 
soldati. Noi crediamo di poter racco
gliere in qusato momento 35,000, uo
mini, giacchà in tempo di guèrra ogtìi 
uomo valido sopra i dodici anni è ob
bligato a prender le armi — 0 nessuno 
pftìaa a esimariene. 

*~ É strans. 
,— No, leggete il nostro codice: i)/-

fesa nazionaloì iSe ai trova un vile, 
gli saranno tolte tutte le armi, « per 
tutta la vita non potrà più portarle nò 
godere ài alcuna considerazione: in 
p-wi tempo, gli verri attaccato ui grAm-
biale da donna attorno al corpo per jn-
dioara corno non gli batta in pttto UQ 
onore dì uomo. > 

mm Singoiar codice il vostro) 
— Codice in armonia coi nostri co-

stomi. GuaJfdate, ecco uà altro srtìaolo 
che vi raccomando di rendar noto da 
voi aìtrì: Onoru. « Chiunqua abbia per
cosso un montenegrino QOÌ pìcdtj 0 col 
cihuk, è passibile di una multa di SO 
ducati. Sa l'offoso l'uaalda sul colpo in 
un Impeto d'ira, egli è prosciolto da 
.ogni responiabìiit}i, come sa avesse uo-
oiso un ladro colto in Sagrante. > 

— Ebbebe-? 
— Ebben», mercè questi dae articoli, 

non abbiamo tra noi né vili, ni ladri, 
nò dua)iìstL> 

f 1 
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ITALUNllH AFRICA 
H 

I -'^ 

Dal Comitato italiano deirAs-
BoflÌ8zìoDQÌntern&.z!onale africana 
ci viene comunicata la seguente 
lettera, che è stata ricevuta dal 
principe Don Camillo Borghese: 

Kat-iCabia, 10 agosto imO. 
Caro Don Camillo, 

• • • • i • * t • « • 

Ad EKFachor mi è pervenuta la gra-
ditlislma sua, alla quale do ora riscontro. 

Avrà seputo cho noi, stanchi di ri
manere oltre un mese inoperosi in Abu-
K«rafl, abbiamo deciso di andare In E(-
Faoher per trovare serri e concludere 
qualche cosa di pratico. 

Partii da Abu-Keren e, viaggiando da 
diiperato, lono (rovaio in etto giorni. 
Ho avuto un colloquio col Governatore 
generale, &l quale ho fatto senlira tutta 
h importanza ohe annsttiami a che il 
governo ci assìouri l'impresa sino agli 
estremi confini del regno. Gli dìsii che 
Dar-Tiima pagata l'jmpoat* e che gli 
si doveya imporre, non solo di ria-
vercì, ma anche di rilasaiara rìoetu'.a 
delle nostra persone perchè il Sultano 
ne potesse rispondere: al di là di 'fama 
dissi è affare nostro. 

Credo che qualche cosa si farà in 
favore nostro, perchè un corriere spa-
ciaie partì tper telegrafare al vlcarè. 
Ho trovati i6 buoni servì, a mi sono 
unito ad una carovana che daaidara dì 
tentare con noi i difflcili passi dal Yi-
dai; in iuUo saremo oJtrt» cinquinta 
persone, ben ordinate ed armate. Può 
«ssere, se il governo non ci assicura 
Dar-Xama, ohe io vedi ,buon consiglio 
pregare gli amici di afabmdoaare l'idea 
dì andara al Vadal per Dar-T^ma, ma 
invece di tancra la vìa di Tergia, ove 
si trovano tribù p'coolG ed indipendenti, 
flnitime al Vadai; in un moio 0 nel
l'altro, a %% ore dì distunsa dalla ca
pitalo dal Vadai, manderemo ii limolo 
corriera, o dipendarà dalla fortuna il 
poter entrare 0 no. 

Don Giovanni aia bane; perchè ho 
ricevuto da lui questa mane una ìet-> 
tera, ed attcntie. tutto setteucbra per 
vedere oome corrono la trattative, a 
poi avremo il dolore di perderlo 

Ed Ella gradisca . una stratta' di 
mano dal 

Suo amico 

PREPAUàTIYJ 
militari In Inghilterra 

' • - . 

I giornali di Londra del 9 hanno dì-
spaeoi da Portsmuth che la crisi in 0 • 
rlenta;fa causa d'Importanti ordini dal-
l'ammìragliato. 

In seguito ad informazioni telegrafi
che riqavute al Minuterò della guerra 
dall'ammlrjgHo gir Beauohamp Sty-
mour, si ?radè necflssario d'inviare al 
p:ti presto nel Msditarraneo dalla mu-
niaioni a cannoni Nordanfeldt e Gatllcg 
p9̂  la flotta iDgìeie. . | 

L' Àssistance imbarcharà cìoqusnta 
toomììite ài polve» da cannose, a 
quìndici cannoni. 

IHoUiJdl questi osnconl furono tra
sportati daìl*/ncosfanr, della squadra 
volante, suH'̂ sslMct̂ /̂ che 6 declinala 
a Malta. 

Corra Tflca nei circoli navali cha 
l'ammlrajgllato stia essminando Toppor-
lunità dr ìtìvlara la squadra slaccala 
{deiachsr) per una crociera dì diciatto 
mesi nei Mediterraneo, in luogo di rc<« 
cara! dov'era dapprima destinata. 

Un telegramma annuniia cha in se
guito allo stato degli alfiri orientali, 
non a' imbarcheranno più truppe par 
la india prima del 5 dicembre. 

I 

NOTIZIE MraTARI 

19 'uinssaarlmonlo 
del BOSS' nf l lolal i . 

It ministero della guerra ha (later-
minato ohe ogorquiivolta un sott'af 
flciile già ammcgUato ai trovi nel 
aaao dì aoddtefara alla aondiztoni pra* 
Bsritta dalia legge relativa ai matri
moni dagH DffluOi, per togliere Po-
staaolo alla di lui promozione a setto-
tenente, debba rivolgere domanda al 
ministero della gaerra, ô (Te essera 
autorizzato a far le pratiche per V e-
seeuzioae della susoltata legge sulla 
promozioni. 

I Tolantawi d' uu aosio* 
Ijeggiamo nsU' Ilalii Miìilnre : 
H ministero della guerra ha deter

minato ohe 1 volontari di na anno, i 
qfiail «1 trovaco presantemeut̂  «otto 
le armi, dovendo (essere inviati In 
eongodo Illimitato il 31 volgente mm& 
siano sottoposti agli esami per essere 
dlrbUrati safflalantement̂  istrnUi, e 
per ottenere il ĉ rtiflsAto di idoneità 
al grado di sgrgente, tra U 20 ed 11 
25 di qiìBBto mia». Le dÌiipcs*zlonl a 
tale oggetto sar^noo pubbUskita nella 
prcsaima dfspenea del Otornaie Militare 
ufficiolc. 

Cose di Turchia 
- y h - ^ - ' ' ^ » ! , - ^ 

La Nola dalia Porta agli ambascìE-
tor; delle Potenza fu consegnata ieri. 
Essa si limita ad annuoziare il propo
sito della immediata cossione dì Dulcl • 
ĵ no, e ad esprimere la speranat che la 
dimostrazione navale non avrà più luogo. 

Sembra cha lo P<>ienza faraono pren
dere atto di quista diBhiaraz'ona del 
governo turco, aspettando che osso 
esegua subito quei die promette. 

La dimosiraziono navEiie non ora che 
il mezzo per raggiungere Io scopo: ot
tenuto questo, il msiz) non avrebbe 
p'ù ragiona di essere. 

Intanto, fino ad oggi, non risuHa che 
la Turchìa abbia preio Io dlipoaizionì 
nsceaaarie; e r.oa 6 iroprobiblìa, p« 
la sue oìlcotata shitudini di lentezzi, 
che essa aspetti la riaposts delie Potenza, 
par poi far vedere 0 sapere in chi 
modo 0 quando preeisamflnia vorrà con-
/e^nare Dulcìgno, (hìm) 

Sabato atta 2 U Congresso Intern a-
zEonala postala ha lanuto fa aaa prìm a 
seduta. Ventiquattro Slati orano rap
presentati: Aujtrla-Uagbaria, Belgio, 
Bulgaria, Dsnimaroa, Egitto, Franaia, 
Germania, Gran-Brettagna, India brl-
tnnnicln, Grecia, (talia, Lussemburgo, 
Montenegro, Norvegli, Paasf-Bisii, Por
togallo, Hamanla, Uussia, Serbia, Sp&« 
gna, Svezia, Svlziera, Turchìa. Il mi-
nìatro Coehsry ha proaunnwto un di-
scoî so d'apertura. U delegato dei Paeal-
ftsBSi ha risposto. Lunedì vi sarà la 
saconda snduta. 

INGIliLTKiiaA, {g. - lo Spóctator 
del 9 smmonisce rioghiUerra a non 
volar ristabilire la tran îulllìià In Wan
da colla forza. P̂ r qualche tempo alò 
è posiibile, ma poi Tantico odio saop-
pierà Euivaraonta. 

Il sìstama sociale dev'esser* sp&ven-
tevolmente cattivo in Irlanda per ca
gionare ui odio si generale ad appas
sionato contro l'laghiUarra. La condì» 
zioni sotto colà ipsopportiblli coma sotto 
yancien rùijima ìn Francie, cho provocò 
roguale passiona • terminò colla riyo-
lu2!one, . 

AUSTRIA-UNGIIERIA, i l ' - Telegra
fano alla Dcitische ZcUmg da Praga, fl 

A Belino furono alBssl sui canti delta 
vie molti scritti soeIatis!i. 

Li gendarmeria fece varia perqalii' 
zioni domiciliari e trovò in casa dì QQ . 
operalo nella Gìsella-Schicht molti stam
pati proibiti/dei facili e delie cartucote 
di dinamite, Ndla stessa vìa f'irono se-
quflslrall molti paccb' contenenti stam
pati socialisti, ̂ i^ 

—' Scrivono da Fast, 10 : 
lari sera ebba luogo una rappresen

tazione tedesca nel teatro di p'az-.siE-» 
minia. Prima cha prlncipiassa la rap 
presenlaz'one molti studenti uoghareil 
si raccolsero nell'atrio del teatro a co-
mìDoiarono a f̂ ra una dimostrazione 
con fischi e grida. Il pubblico d«l tea' 
tro face giustìzia da sé e icclando gU stu 
denti fuori dell'atrio. Nella via poi l'or
dine fu mantenuto delle guardia di 
pubblica sicurfiTza. ^ 

RUSSIA. 11. — Il Times ha da Pietro
burgo, 8: 

II l'del prossimo mese verrà f jtto a 
Pìsirobu-go il giuiizio dì 200 prigio
nieri politici fra i quali è compreso l'in-
dlviduo accusato di' aver voluto far sal
tare in aria it P l̂sam d'inverno. Varrà 
pure fatta la causa dell' aaiaaiino ddl 
principe Krapoikine.-

ir^v * -"-" ^' 

mTmm ITÀLU:MM .. 
ROMA, 13 — Sì aflerma che i'onor. 

Zmardalli, nel principio di novembre, 
presenterà la relazione sul progotto di 
leggo delia riforma elettorale. 

{Gaxzetia d'IiaH^)^ 
— Uoa recante disposizione dalla di

reziono generale dai telagratt, annunzia 
ohe da oggi sino a nuovo ordlue, è 
vietato Io scambio dof dispacci parti
colari tra la Turchia e l'Italia, (idem) 

— Al Miaiiiaro dall' interno s'aspetta 
ia pubblicazione della statistica sulle 
opere pie, per potarla soUaoltsmant* 
trasmettere alla relativa Commiialone 
governativa, la quale per affrettare il 
lavoro, si suddividerà probabilmente in 
diversi comitati rugionaìi. (ifllem> 

TORINO, 13 - L a Oflxa. di Tcrino 
annunzia che si è aperta la Banca Pie
montese. Con questa nuova. Bjnca la citià 
di Torino raggiungoi se non andiamo 
errati, il numero di undici istilui di 
craditò. 

GEiVOVA, Ì3 - Tdlflgrafano alia Cro
naca Grigia; 

Date come carta oggi la venula di 
Gsrlbaldi a Milano. 

Se accadessero nuovi incidenti, i quali 
diatruggessero quista certezza odierna 
telegraferò. 

sa= 

ATTI DPnCIAtl 
' , r 

La aa»xaUa Vf/Utialé dal U otto
bre aantìane: 

R. decreto i settembre ohe modifica 
il ruolo organico dogli stabilimenti 
aclentifìci d̂ lla R. UjÌTerai!à\di Pa-
larmoi 

R. decreto 21 settembre eh) autoria-
za una preievazione dì tire 60 mila 
pes indennità agli ag-mti delle Imposto 
tirelle a oomptnsi per Uvori a tìjUiaio 
ad altre retribuzioni straordinailit. 

R. decreto il settembre che auto-
rizza una pralevasleue dì lira 20 mila 
per causali dei ministero degli affuri 
ester'. 

, ifi mtuM VAmM 
1 . i i ^ - - - i - t 

Padova, 14 Ottobre 
SvonSara o iioeeairso. -- A be

neficio della fMMìglla dal povero Va-
roUo ' morto sfracellato, oadendo da 
un' armatura - abbiamo ricevuto lo 
seguenti offerte : 
Abramo Luzzaito . , . . là, lQ,-m 

h. 10.— 
Somma precedente » 125.50 

Î OTX 

i 
FRANCIA, 12. 

lèDraphe : 
Leggiamo nel Té-

Somma totale L.135.60 
K na: aspctttlamo dvlla altra anoora. 
IVoKiEe. •— fl giorno 6 oorrente fu

rono eolahrata In SKnta Luda di Pia • 
vo le attfpitiiaiIssImQ nozze dell'avvo-
aato t^. B, àoH. Zirontia «olla gentile 
8 colta elgnorina Eivim Andllotlo. 

h\ Reta oerimania fa festeggiata 
aon ventotto pubblioazlonl » stampa; 
lettere, sonsltt, oiH, epIgraR offerti 
agR'sposi da parenti ed amial. Pre-
gievoli pel ooatenuw, ta uua di que
ste pubblicazioni E 0 :io anelis vari e;lo-
lelll dell'arte tlpcgPi fior. 

£ appunto in iafe osoasione JI «hta-

di passaggio, una volta di p!i!i, oome 
l'antera dalla fltbe. venaztanoad art 
etooratleo, gludledaie 1 rivolgimenti 
pollilol dalla sna età. Î Glaooblnf, par 
(asiMpIo, Il Imbranca addirittura fra 
1 ladri • gli omlòldt i l 

....„.„ un iacobino 
SconVolgìtor d'ogo! ordìn BtahìUto, 

Un darifior d'ogni voler divino 
OH èmpio sifitematico sofìsla 
Da ecùoìUmio iatiro ed assassino 

E «n oarme, ^gaaltxienteidedlto, di 
Franaesco Orazio Dassolo, noto itt^ 
tarato thleneia della aeaonda metà 
del ftatteoenio, BU ViWmm ia FcUre. 
faa dato in Inco 11 sig. ̂ lOtxjHnt Rossi 
di Thlene, 

Hlflordiarao puro la graziosa frot • 
toU di Angiol Maria Klool e io spo-» 
malizio dell' hchese e della Zela» ripob-
blioata per la olroosiat)£;t dal ligaor 
Maniato dt Venezia e una Storia di 
Thicnc. ohe non al fu dato valere, 
perehèodiia in f03blsslml esemplari. 

Agli sposi i nostri auguri ; tirdl, 
ma forse non Isgiaditi 

StHtm Istora». •— Kol ai propo
niamo di cosibattaro una aroelata 
senza mlBarloordla oontro 1 sarvlgl 
oha prestano le Ferrovia dell'Alta 
Italia. 

Oblsià olia ft farla di picchiare a 
ripinehiard non al riesia ad ottonerà 
qualche cosa di buono - tanto da ripa
rare agli Bttonot gravissimi eha di 
oontlnuo a'hanno a lamentara. 

Par esemplo j >r mattina, \\l treno 
che doveva arriverà A Padova da 
Rovigo stiilQ sei - easeudosi gnaaiaia 
la mieehtna nel tragitto, oapUò qui 
alle ô f(7, eoo la bellezza di date ora 
di ritardo. 

Vi aoflide&to - si dìr&. • Ammettla-
XDoU; ma, 0 per un santo 0 perPal-
tro, o'.n le nostre ferrovie suooeds 
sempra qualche aoaldenti, in guisa 
ehe i Destri blaavoU non ai |invldte-
rebbero punto il vaporo, a paragona 

J della loro vetture, lenta a pesanti 
nome l'aroa dt N.è. 

Vn altro «ncnir». -~ Ooae ieri, 
anche oggi dobbiamo rrglstrare n.ia 
disgrazia, cagionata dalla cadalia sotto 
a U3 ruiiablla. 

Ki ò una cronaca trista codesta. 
Dà Toni Qiooam'f detto Tacchetto, 

eoatidino di Vigonovo, ativA formo 
sullo stradala dt S. Ctrflgorio, tenen
do per la briglia 11 eao oav^llo, cnl 
«ra attaaeato un ruotablla.. 

Ohe gli prima P animile fesa im-
blzzaiflto -' Q eh) lidiTonlsse posola -
fatto sta che balzò dare mani del 
De Toni, lo roTeaoiò. e pasto sai suo 
eorpo &«ei4m0 sH& vettura. 

Il poveretto rlimse addirittura fran-
tamnto dail* arto 0 ànll& oadata,. 
tanto che - tr^sparttto fili' Ospedale -
vi giaae aon pooà aparsnza di scinte, 

^ I 

Tillaute — Ieri a sera anssfissa 
un ffttto che non dà e rto un' idea 
troppo b»lU dell'6d«ci,/.ljne © del cao-
re dì ohi l* ha oommeuo. 

Uà povero veoohlo, dal vsst'tj ab-
i-adansa deiaente, th.^ stava f<rmo 
davanti all'Uiiiversità, fu oggetto di 
atti QjM 1 par pirto di aloaui mal-
oreatt obe aa l'erano presa ool ol-
Itndro cî ratlerlsUao ed sntiquto della 
vittima. 

Slacoma una dlliegla ne tira agntj, 
eonì qaoi sìgfiori di parola iapards,. 
glnts ro ai fUtl, schlaodando lloap-
paiio ai msleapltato aignoro. 

Palò - lo dloiamo rrancamenta -
quello aha ol reaò maggior moravi • 
glia <- e ohe nou volevamo erodere 
sulle prime - si fu ì' approudere che 
di tante persose - di cui è semjire 
freqneutitieslmo quei luogo aentrala • 
nessuna si sia lartite adeguata al 
puiit) da, prendere la dir.s» del pù 
rispettabile 0 dd p ù debole, ohe non 
arca altro t.>rto, In Qn di»! oontl; sa 
aon qu'̂ llo di ignorerà oompUtamflnto 
il fl&urlnò di Parigi. 

Arr««ai. -» Farono arrestati «Uri 
tra Individui, oolpevoU dtlla ribel
lione eommtasa. 00 atro la guardie di 
P, &. BuUa strada di oirqonraUazlone 
intarns, & OodaluDgi. 

Pòi fu arrestato 11 venditore di 
giornali A., imputato di truffs, 

Pjvera stampa I ^ 
V I 

3rur««rolKI. - Yanzan Bomenlao -
eh4 dimora a S. dateti aa 0 di pro-
fustipna induafrianto - a'aeoorgwa 
da pareaohio tempo ohe gli andava 
maneando la roba del suo magazzino 
e siiBsa aspsre per qaàl via na uiolsia. 

Finalmente l'altro lari - avendo 
e l̂) fatto detìunala all'autorità di 

vanno ««qaeitrt̂ to in Piazza 

«asi tu il, carta Fffco Hfdffd̂  per U 
contrada S. Oiitarliia, Ignara dal tri-
Ito osso, cha la doveva eapUara. 

iTn monello * di yiel plaooll bri
ganti, ohe noi oMagt̂ aBisrammo a 
p'giUrU a sokppellòilt" fitti e grossi 
coma ia gragnuola • Vida la donot, 
lo si fsoa vlotao « • oolto li destro -
la die U gambetto, preelpltando!a sul 
aslciato. QftlQdl allungò la gamba tt 
spari. 

La dlsgrsslata fu lavata assai mal-
aonola dal suolo. 

SauiuiiMVNO. — Alcuni giorni ad^ 
dietro, dal villaggio dì Volta Seroiizo, 
scomparve un giovanotto - certo PaC'^ 
cagnella CcUsle, di Dominlao, d'anni 23 -
nò più s'intese parlare dì ini. 

Lo li aspettò, lo a! oer̂ ò̂ asaldna-
menta - ma invano. Il più fitto mistero 
avvolge la pttB^nì, dal giovane, a non 
è a dire In qialì angustie viva par lui 
la sua ftmiglia. 

K ciò ohe più rendo penosa codaita 
scomparsa al è ì\ fdto chi il Pdooa-
gn l̂la scrisse una lettera all'amico ano 
Rampin Francesco di Bovoleuta, natia 
q'jale gli mjnifsàtsiva li pensiero di 
fiuioidarsl. 

Ch'egli non adempia il fatalo popo-
ntmento 1 

r 

h 

S9iai» auDUkiaiuesaai. — Il Btndaao 
di Torino, aonto Ferraris ha diramato 
par tutta l'ItaHa due c'rsolarl onda 
esoitara 1 .;oUiadinl dì ogal oiassa a 
TOlar dare il loro obolo parmandara 
ad tifato i monnm«ntl di Alfonso La 
Marmerà e di Federigo S.olopta> 

Pdl primo di questi sono già rao-
colta ilra 63010.34 a pai aeaondo 
8094~6O. , 

Noi appoggiamo caldamonte tala 
appailo alla gratitudine dal aoatro 
popolo ohe ha verso quoi dna morU 
dei grandi doveri. 

La e If«rtd «1 potranno Invlaro al 
Tesoriere munialpala di Torino U 
quale è icojrloato di ricavarla. 

Vreniiio d i flnrl* •— Estratiane 
del 10 ottobre 
Serio 822 Numero 36 Premio L. 60,000 

riBBimo ab ite Francesco Corradi .1, pro
fessore di lettere latine nella nostra , ̂ ' ^* 
tfdiversità, ha ]pnbblloato, pai Upf del 
Semlnàrlr, una Iettar* in terza rima, «<>» óiiesto arnew, si potè metter la 
finora inedita, di quel bizzarro Jnga-, ^^aìii addoiso al ladro. 
gno di Ciarlo Qo^zi; la quale, bgnekè MoiinltAiaetts.— L'altra sarà oam-
d*argomento8emplloeedÌnt)mo,mcstia nlhavn tranquilla menta, pensando al 

' d̂ l Capitinìo un farro da stirare. 

» 

» 

» 3,000 
» 1,000 

- Il fit̂ o 

» 283 » 8^ 
» 339 » BO 
Sentlaiolla lajpldaaa, 

avvenne a Legoago a lo rae&onta 
VAdigei . 

Nella nott) di aibato p. p̂ . Ignoti 
Indivdul lanciarono aaflal 00atro li 
soldato di ga,ardla alla polr^ri ra 
della Fortezza di Lo^nago, posta vi* 
«ino allo stradala ah» matta a Mi* 
nerba « a BevIJaefJtna. La polveriera 
è dlatzBta' dalla Fortsizza oltro 3 ahl-
lomotri. 

La (guardia, firlts, dioesl, da un 
sasso, fies faooo duo volte contro gU 
aggrouori; questi pesò • per quanto 
ai sappia •• noa furono aaoperti. 

La Autorità giudiziarie, ov.ll a 
le militari fa-ino bttivlaafme pratlaha 
p&r r'usQfreatìoncsoare qualche cosa 
di preols'o sai f.rivloslmo Ifttto. 

-.M 

-••• 

T E A T R I 
fi ^otizì® i r t i s t ì ch» 

Weatifo Garibaldi. » Nel p«b< 
hUco di ier «ara - aaaal più numeroso 
del coiisuiito ' 0'era,una irwqulatn-
dlnp, una nervosità peraaanente, ohe -
mentre darava la rappreaentazlona 
dell'A Tempo e dalla Mcdiciw d'ma 
ragixsà ammalata • manlteotavaai pa* 
Igzfmento con quali' agitarsi sugli 
eoauni, eoo qtel mormoiì} di tante 
voci sommosae, ma oh» - unito sfl-
siema - rieseono a fgrmura unostro; 
plto smigHau e a un sedi > di vento 
ira I« togììo fesche d-gll alberi-

fi pubblico aipittiiva ttaa impazlanza 
i quadri plsBt'cl della d mecosmopoUle^ 

Oofiì l'.4 'empi) 0 la A/ffdfCi»ci passa-
roQo quasi inavvertiti, sebbana reai
tati con garbo dalla eompignia. 

E i quadri? 
Alzi tutto osaarvo oha quel apins 

di dame cosmopbUte ha prodotto in ma 
un eìTatto ourioso 0 Indefinibile - 0 
ahe, par sta volta, mlpermatto di non 
defìairo a'miai lettori* 

Pai reato i quadri lasciarono il 
tempo ohe han trovato; queUo di 
Garibaldi a Genova fct addirittura uas 
hQjada^ e gU spettatoli vollero eha lì 
sipario oalaase su quella roba da oa-
sotto., 

Per la decmza 0 la moralità - con 
un po' di manteà larga - si pvò li' 
tanerl0 acme caiervate. 

l 
Cna «erata al i» Mandrlola* 
Ci softvouo: 

l pceli lavoleggiano che v'è un p«.«W 

•w 
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od'g'oap, dova uaa (ata genUW;, con 
1 leggtro tocoo dalla m\ magica bac> 
isua la aorgera •diQoii grandiosa glair-
;al incantati, paesjggt stupendi; tatto 
mer&vlglift cha può imaglnaro la Un-

ìja più ritìSB 0 più fervida. 
Noi - increduli - sorridiamo di tuUo 
(«f; mi pur*, quìlcbo volta, dob-
amo dOQlai3i&rt olia c'è un fondo di 
ro e ctie la manl« ed 11 cuora dal-

r 

riìsii hanno fatto una araaslona di 
clt) In pan« Oliata nel mpndo raalSi 

%ì Appunto dobblsmo asserir quaito 
cndo lari aora (12) aisiatito ad un 
aiate tratilnim mto^ offario don ram 
rtaaia dai conti Sambonilaclo noda 
0 vfifa di Mmdriola. 
In pDcìii giorni, in una vasta e ricaa 
la mcrcà le aMìduc cure del giovane 
ntf, iw apprestato ui piccolo teatro, 
8 non lasiìiar* nalla a desiderare in 
mto alla eleganza e al buon gasto; in 
sW glorol gli attori dilettanti furono 
grado di prsientaral ad un pubblico 
alto ed intelligQQl*!, (juala ieri li rac-
^lleva nolla villa doÌ nobili algnori, 
ottenerne applausi ben meritati. 

jlVìma di lutto ai recitò • Vm partita 
macchi. » 
,jln questo tempo delle grandi ìnven-
ni snentlQctie, dello sieuictsmo in-
dente, degli Ideali iprazzati, in cui 
s:mt& — arrecando vantaggi im-
asì — pure ci ruba una parie dì 
la, inlrena la" faiuagìe, modera gli 
m'iòBmì — è dolce r»gàro talvolta 
1 pernierò in qneìV eia lontana, lon-
9, avvolta nella nebbia del mistiol-
0, spirante tutta un profumo di poe-
, in cui succede l*«s'one delia e Paro 

|i a scacchi* ed aila quale, nonché II 
iiflosa, molti grandi artisti a'iQipira" 
i'io. E aa par un poco, sollevatici col 
•••isìero dalla volgarità della vita, ab-

La prltttt opera verrà «p;resen-
taia nel prosalmo oarnovalo a Ml&no. 

- " j tr.m-

AlVMAKtdrD Oumnai ha gli fl 
ulto la sua naova commedia, Bssa ò 
divisa fn tra attt, ma non ss ne eo ^ 
iiosoe ancora il titolo. 

Sarà rappresentata &\li Ccnióàio 
Piranraise di Parigi, a lo prima parti 
Bono da p'.ù giorni il»ate. I. 
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timo fitto un hi\ sogno, lo dobbi&mo 
lì'interpretazione ottima, eh) fecero 
vi attori dfiiìa commedia. 
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A contesssi K laa Sambonifaclo Ivan-
ti, nelld psna di Maglia, mo»lr6 d i . 
ntfl balie doti aien ricebi li suo cuore 

già sua mante; mostrò cha a lol nesi-
la sqtiisitezsa di seutimanto A ignota. 
icina al psdre, è il fiore; che con-

a col SU} delìcaio profumo gli ultimi 
i dal vecchio guerriero, rende man 
te la aoHtuilua del caslello natale; 
anzi al paggio appara la donna de! 
dicevo — grande creazione, della 
flilerìa — donila che inspira l'amore 
puro, le gesta più gloriosa. Dolo», 
tiie, nolla scena con Aena(o;:appas> 
5t% siTiicinsnle in quolia col pag-

, 8* colorire le sus parole con Isqni-
nniiszsji, trasfondendovi l'anima 

prh. 
ernanào («v- PÌÌV.-*) recitò j] pro-
0 con brio e naluraìazza non corna
li nella commotlia, enu Barando al fiero 
tellsno tutte là sua vlrtilt, fu. nobile 
altero; nella scena d'amore fu calde, 
8S3Ìonato, Cosi pure la parte dal 
re fa bene ìnierpretats dal professor 
bler, 

* 

Ila commedia segui ano ach«rzo co-
o,fapirodiad6Ì < frionft) d'Amri^t 
lolalo- ^trionfo non d'Amore* - h -
0 grazicffo, in cuie'è dolio spirito di 
na Itgi a molta spontaneità, 
-a «ignora Zimblor interpretò, con 
;ta flnezzik e disinvolturs, la sua par-
fi, camultàtii da piam à'Aìtmo tòir 
tenne, fané riderò di cuora e fu vi-
iioQte applaudila. 
l'avv. Meggioni ebbe la parto d'J^i-

iSpreoa(H«o, cba è 1' Vgo di lìfonso' 
no in caricatura; fu brillante, vivace 
p̂po molto bene tr̂ r̂ partita d'ogni 
10 dì spirito per attirare l'atlanzlona 
li spattatori ad averne reiterati vp-
'iif., ? . , , 

' intermezzi furono rallegrati da 
ì a quattro mini, suonati dal signor 

aio e dalla aignorina Gasslnis, e.da 
snie cantate con vera psssione dal 
F.oranlini, tra cui una applaudìtis 

,a dei slg. Picelo stesso.- , 
1 furoao soherJii-comid, improvvl-
lì per lì, e slupendameme riusciti; 
arono briudis', molto spontanei; e 
Ha uà largo tributo a Torsicore-
Ilegn'a ad il bu)n umore regnarono 
antl durante tutta la soraià, 
I 'ftta gentlte ha compiuto i suoi 
igi'i ci ha (allo godere ore di pa-
10) e noi ben Io rioonossiamo nalia 
'Sta gentilezza e nella cordiallia'ma 
iilità dei conti Samboaifioio, ' 

A. B. 

mnestFa oavaUere UdlgUo aU 
|Tflndo due opere bufff. Le nos^e 
Fipo'ie, dì Zwardlnl, propriatà 
p tiass Laoaa e Ca gmrdia notiiirna 
itto di BarniUKOtto, proprietà ddia 
SditEioa Soaeogao. 

flomo, 12 ottobre. 
Finora, otroa alla oesBlone di Dul-

eigno, le tcformazlonl u01oÌaU parva-
nute al Ministero degli affari eateri 
dalle Ambasciata di OoataatfnopoU e 
di tonerà eonoordano nalllaislaurara 
flhs il Sultano manifestò Viutensione 
delie cdsaloi!*. 

Si Ignora, però, ohe soi 'oUma-
jaìf^elszJone delia Intesziona siaavi 
aortdlzlonl, inafloettabUi per l'Baropa, 
coma molti sappoogono e si tema ohe 
un nuovo tranello della Porta Otto-
mxna debba manifestarsi. 

StasEt^ra. atteadopfil alla Oonagltia 
dl<paoot definitivi, ohe saranno im-
madlatam^nia Qomnnlaati a M}Qza 
ove trovansi il, R9, l 'on. O&iroli e ti 
Oonta de tanni y, ambasoiatore a 
BsrUno-

UUB piTDÌA sai paitffgole2iil interni. 
Nei airobli'politiol aifannoprevJsioni 

sulla floite che sarà riservata al Mi
nistero nella ripresi ssss'ona parla
mentare. È fuor di dubbio chi la con-
dizioni del partiti soao oonluse quinto 
nt)\V estate siorao e forse peggio ed è 
anobe aerto ohe i gruppi d'ssldestl 
di sini^trA ai sgitano e preparano at-r; 
iac'^hl & batUglio. L'on. JD^preiis, 
peiò, non dispera d'&vsr trovato il 
modo p^r disarmare i diaaidd^ti e si 
parla d'un piano che tìgli avrebbe 
aoneeplfe', oon. quella abilità nî gll in
trighi 6 negli artlflal. che nessuno 
gli contesta. 

Qualche gioraile fa canno di oo-
spirezìoni dsll'oa. DcproSIs per isolare 
OalroU e fsrlo uscire dai gabiaofcto, 
nei qaala *ntrarebbe llNiootora. ' 

Io fai assicurato che questa dicerie 
Boa haotto, fjadsmento e oh a D^ipra-
tÌ8 0 OalrJi non furono mai tinto 
coaoordi oome In quieto momento. 

Nella questione àeìl*AmahiìM. pei 
fatti di Gsaora favvl, è varo, divir-
genzR di parafi, perohs l 'oa, Bipretis 
era centrarlo all'indulto e OsìrbÙ 
fivorevoUislfflo, per paara ohe 1 ',0t\-
ribaldl puVbri(lasserò qialoha aualet' 
t a r a . . . .fremente. 

Ma la questione fu risoIuU ed ogni 
divergenza ò saompusa tra Beprotls 
e Cairoli, pir U eapo cffélttlvo e li 
0&P3 nominale del gabinetto. 

La modifl^aelone mlnlfitsrlaie ai 
UviK prima dUla rloonvogazlone della 
Oamera, ma Gairolì e B^pretis aoa 
si sapareranBo. Essi saranno, anri, 
concordi nel sacriftcure Pa 0ahotls 
e Villa, . 

t giornali annunziano adunanze 
delle aottoeommiSBiotti dei biianolo. 
Finora, ninna sottooommlsiione si è 
adusata e ie dloeriedei giornali non 
hanno fondamento. £: vero soltanto 
éhe due relaslont sono pronta, quells 
sui bilanci del lavori pubblio! e dt 
grafia e giustizia. 

Li Commissione generale sarà eoa''* 
vooata dali'op. La Porta verso la ilna 
del mese, ma, probabliuente, le prl» 
me adUnansa sisranno nulU per man-
causa di ii«me)ro legale. 

la "Italta, al briga aolto' per «ver 

ufBc! e ptr entrare In commissioni, 
ma, vieeversa poi, ottenuti gli uQ!!̂ !̂  
ai lavora poco. , . ^ ^ 

Ar.ohe l'anno leorso, la Oommts-1 
filone del, faUanjIo non pot6 iniziate 
il suo lavoro ohe a Camera aperta, 
nehfra sarebbe tiiile ohe essa oom-
pi«8se l'upera sua prima della rUon-
voaazione della Camera, affluchà tut!;» 
le relazioni del bilanci fossero pronte 
alla ripresa dei lavori paHsmeatàri. 

Se m&noh-ìrinno té relatloni * dei 
bilanci, la dlsauaa'one non potrà es-
fiora ìncominolata ohe varso la H » 

• 

di novsmbrs e rfssrolzlo provvisorio 
Bi renderà npcdssàrloànshe nel lS81, 
essendo assurda IMpotts'. ohe men di 
trenta isaduts butlno all'esAme dai 
bilanci di prima i^VtviiIone, si questi 
esami vu^ta fiirsi asriamenta, cose 
1] pusB domanda, e non faperflaial-
mente «omo desldererebbaro 1 mini
stri, per sfuggir» le questioni gravi • 
per aver pJif sBoafloato l'arbitrio nelle 
spese. 

La discussione del bllaualo del la
vori p^bbiiol sarà lunghissima, in oau* 
sa delle moUepUai qusstloii ferrovia
rie da deoideis^ Forse si assisterà ad 
\ma lotta fra lombardi e piemontesi 
pel traaeiato della linea Novara P.no, 
d'acoetso alla ferrovia del Gottardo. 

A Roma culla di i;u«vo, che meriti 
d'essere aosennato. 

Oggi si ebbero forti aoqiaszonl, ma 
l'afa dello solrocoo non è cassati. 

I^ri sera allMlAambra enorma f̂ l̂la 
accorse par assistere aì debutto d'nn 
giovane baritono Romano, li slg^ior 
Blasi, figlio d'an nut&io. Il B asl eantò 
nel Rny-Bins ed ebbe applausi, un pò 
perohè cantò bini*,... uà po' perehè è 
romano. E qui par eh) non sia vero 
i nerno prophcia in palri^i. Anzi I 

o^e q testa volta la aarietà della rlso-
lazione deUa Porta non possa più s i -
sira posta la dubbio. 

Botna, i3. 
VOssèrvaloró Romano dice: 
S. S. il Fdpa accolla le ripetute Isian-

z0 del cardinale Nina di essora rilevato 
dall'afflflfo di segretario di Stato, par 
motivi di salute, ma disposa obeil car
dinale N aa «5cservi anclie per i'avra-
Dirfl la prefslldra dei Palaz* Apostolici. 
: 1 giornali credono che Jicohln! rim» 
piBZ'.era Nina. 

Eotna, IS, 
Il Capitan Fracassa ha da CoslanUno-

poli, 12, ch> il lesto della Nna conse
gnata dulia Porta agli ambasciatori è 
dei tenore sigueiìte: 

* Volend) ia Sublime Porta dare una 
mov$ prova deiit sui lealtà e del suo 
buon volere, dioiiiard CÌÌQ cederà OJ!-
cigno e darà immediatamente categori
che istruzioni alle Autorità dèi iu^go 
palla oessioDo di quista iocaitfà alia 
Autorità montenegrine con m^iz pjùU 
fici., — Uaa Conveniilone dovrà stipu
larsi per regolare le modalità delia ces
sione suidcUa por purte del Governo 
ottomano, che non fi quiito aacrlfislo 
chi allo scopo di evitare la dimoatra-
zione navale, e che spara eh a in pre-
lensi di questa misura, la dimostra
zione stessa sarà completamente abban
donata.» 

, {Agenzia Stefani) 
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Capitale al Pungolo di Milano 
quanto segue in data 12 eorr.: 

ieri era convocata la sotloglunta per 
Tosami dei biianai di guirra e marina, 
ma non riuscì in numero, t imposi'i-' 
bile riconvocarla prima di novembre, 
pen potendo essere in numero psrchò 
Brin, che ebbe una promozione, decade 

Sentiamo li biiogtìo di riograzUra 
ìpubbUcamsnte il valente e distint) ai-
gnor avv. Antigono Donali petia samaaa 
ib'iiià ed energia nonché piM d siale* 
ressata premura con cui trattò 9 di-
saune alla Girle d'Appailo di Ymaaìa 
nel 13 corrente la causa penale dalift; 
nostra congiunta facendo riiilgere asa 
ornata parola e splendideszi d'argo-

dall'ufQrio, Gmdolfi decadrà per U pros- ! menti la di lei innocenza, togliendola 
sima promo:tione a colonnello e Riootli cosi dal peso dì una coidanna corra» 
scrisse dì essere nella impossibilUa di 
venire a Roma prima della ritpariura 
dalia Giraara. 

Corso forzoso 
Si assicura che dal m'nistsfo ven

nero rifiutale tutte la proposte latte da 
banchieri atranierì per la abolizione del 
corso formoso. 

Soub'ypan - dicesl - voleva conse-
guire l'aiuto dal governo per fondare 

zioilale, ohe avrebbi finilo co! tormen
tare per sempre ia di lei eiist^szi « 
distruggere la quiete e la pica delia 
nostra (amiglia. Comprasi par ciò dalb^ 
pfà sentila riconoscenza e non polendo 
sdebitarci nei moio cba a si valida 
patrocinatore si addice, rendiamo di 
pubblica rigiooe.ilfottio,dichiarandogli 
che sarà perenne h oos'.ra gratituiline. 

Dal pari ringraziamo dai prcfjhda 
dell'animo ì diaiintl parili pratìàtorÌM^ 
dott. Pietro cav, Gradenigo e cav. dott. 
Marcellino Maggia per la premurosa et in Italia un grande iaiituio di, credito 

per prestiti da (arsi ai Comuni ed alia 1 disiniaresiata eélisieoBS prasiatscì in 
provinaia 

itfagiiani e Miceli propendarebb irò 
per un prestito da (trsl neir interno, 
nella cui assunzione entrerebbe ancho 
Rolhicbild, 

DISPKCl SELLI MOTTE 
(Agenzia StefauS) 
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ELEZIONI POLITICHS 

Collegio di Empoli 

Il Collegio di KnpMJ, rimasto vacante 
per la morte del compianto marchtiss 
lacontri, à convocato pai 2̂ t eorranto. 

La candidatura dell'egregio colon
nello Pozzolini è sostenula slronuamenta 
dai nostri amici politici, e noi speriamo' 
che la vitloria coronerà i loro sforzi. 

Esercizio delle ferrovie 

La Commissione d'inchiesta sulle (er-
rovio ha finalmente preso le sui con* 
elulioni proponendo l'eiercisto privalo 
colia tutela del Govorao per ciò ohe 
riguarda le tariffe e l'orario. 

in seguilo a qiesti deliberazione il 
Ministero sta proparando un progetto 
par la cessione dell'esercizio a Socicift 
private. (Voce) 

Il Console italiano a Sinfrno 
r • 

Anche il telegrafo ieri ha creduto do
ver segnalare ia notizia di, un attacco 
brutale e per fanatismo al nostro egre
gio console a Smirne signor Ds Gubir-
laiìs. 

Ecco quei che v'ha dì vero. 
' Uà atto aggressivo contro il console 

dì Smirne ei)b« realmmie luogo, ma 
un mese addietro, e preaisameota il 
giorno II seilea3bre. Il nostro console 
non potè dargli alouQ carallere di (a-
j?atjsmo e al conteiitò delie vive e pre
murose dispiacenzs espresiegii dalle au
torità iooali e della pena di otto giorni 
di prigione Inflitta all'aggressore. 

Costui non era armato ed il cònsole 
non riportò (ariti alcuup. Ausi il (allo 
a lui parve ai poco importante, che egli 
credette inutile di darne notizia ai no
stro ministero degli affari esteri. 

Soltanto oggi, in seguito alle notizie 
corse e domandate, tia risposto nel sanso 
cfae abbiamo r.fdrfto. (Diritto) 

PER eiBILTERRi 
m Dia ài Midrià dice che i'jDCidants 

per Gibilterra sembra voglia aasumare 
proporzioni anche maggiori. Si chiamò 
a Madrid il ganerale Caoaiela perchè 
cpnfsrisca coi govorao. 
: LQ. negosiazìoni diplomatiche psr re
golare questa quisUone, e la confa-
renze tenute dai eignori C^rovaa dei 
Castiilp ed Elduay;q col rappresentan
te dell'Inghilterra presso la Spagna, 
hanno sollevato fì^ii commenti nei oir-
cóli politici, ì quali attrbuicono all'air-
(ire uaa grande importanza, tanlo da 
Credere che ne possa sorgere un con 
fitto. 

m^PÀccim ROMA 
' \ Soma, 13. 
^ Nsi cìrcoli diplomatici credevi a&óbtt 

l'piir notìzia venule da altri Gabinetti, 

NAPOLI, 12. — l Sovrani di Grecia 
sono parliti per Brindisi. 

BRINDISI. 13. - I Sovrani di Q;e-
oia giunti stamane s^n ripartiti per 
Corfù., 

LONDIÌA, ÌZ. ™ Il Timas dies: Per 
la cessione pacifica di Dulclgno la di-
mostrizioue navale, avente per acopo 
tile questione, cessa ipso futa. 

PAKIGI, i3. •«- Hiasi da .Sontarl: I 
turchi si preparano a consegnare Dui-
cigno. 

Tttmssi qualche tentativo di rasistsn-
za da pirte dogli alb mesi. 

NiJtizle da Vienna considerano im
probabile una nuova dimostrazione na
vale, ma smentiscono il telegramma 
di Bwlino al Mòming Post che dice 
chi la Gorminìa,l'Auitria è ; la Fran
cia sì sono diggià pronuntiaio. contro 
qualsivoglia dlmosirjtzione nsTaie-

PARIGM2 "— Woestyoé redàUora 
dal Ùaulois fu condannato < 6 mesi di 
carcere, iOOO franchi di multa e 6000 
di danni ed interessi, per diffamazione 
verso il oolunnello Yjug, che egli ac
cusò di avere eonsegnato alla Garma-
nla i pimi di mobiiizzszione deli' osar-
cito (rancflss. B 

Duòatsz, gerente dolio stesso Quu-
lois, (a coudannato a 500 fr&nchi di 
molla. 

BAOSIG, 11 — Tremila montene
grini soltanto accampano a Suto-
r i n a , •- •,••-•• 

L'«mm'nislrazfoné marittima di Dul-
oigao preso delle misure pel caso d! 
una cessìons immadiata, 

SCUTARt, 13. — Rlza pascià con
vocò 1 capi della Lega albanese, per 
eiortarii a cedere paoifiaamenta. Dui-
cigno. 

Una grande assemblea popolare si 
riunirà per questo proposito. 

PARIGI, 13. — Il Caniigiio dei mi
nistri approiò il progetto di Consians 
relativa alla spplicazioni dei decreti j 
sulle Congregazioni. 

EUIJIIETTIKO COttBBOlAM 
f»»2l8ìA« 13. ]%eaditit ital. go^, i\& l 

: «wssiftio 1880 92.85 93.00 
1' .B«UP 1880 95.00 9b,l&, 

, I ?0 ttmm. 22,13 22.1B, 
Maji)(iS,13. maadì^ U. .94.97, 05.00 

I 20 «raffl«W 3213. 
^ fe . QaaiolLe maggior domanda; 

poshe transazioni. 
«.fifflifia, 12 8»t« Gli Bflfarl eonservano 

un andamento diaereto. 

La l'rancla in Oriento 
L • 

Il giornale lo Standard annunzia che 
rAmbssciaiore FfiÉcsse a Londra ba 
notificato al governo ing'eae che la 
Francia rifluì» quiiaiasi inl'eriranio ar
mato nella qnesttona d'O'lente. 

questa malaugurata verieniy» èoncor-
rendo eolia loro somma'valentia e sa-
pere al favorevole e guuo esilo ooa> 
segu'lo. . 

La famiglia &. 
•*wM^^ftt<arTCai^gJ«MpWpTl liMl^l^PliiB^Wll amt 

?_ 

I monaci d'Altaconiba 
11 generale Ci&tdiol comuMcb a Ho* 

mi che i decreti del 29 mirio non si 
applicheranno al monaci di AUacomba, 
i quali sono 1 custodi delle tomb» dei 
Princìpi di Savoia. , 

iA^anzìt Stefana) 

TUNISI, 13. — La squadra Irancaao 
di levante lasciò la Golena diretta Ò1 
Pireo, 

BA03IC, 13 ,-- La corvetta inglese 
Cittsfn racossi a Caitaro perooosngnare 
le istrutionl al convola Green, cha la
scia oggi Cettigne. -

SCUOLAJEffllNILE 
La msflsira Anna Casnani Ingoni sv-

vìss eh» nella sui scuoia sita m Via 
Ser?i n, 106Ì oltre di.seguire nell'in-
segnamento elementare i programmi 
usati natie scuole di .qussto comone», 
compresa la ginnastica o'iucaliv<% vcn« 
gono anche impartita i«zioni di GO' 
grafia Storia e lingua franoese. Avverta 
ancora che sua s'Orelia hs col giorooi 
14 agosto deli* anno in corso ottenuto U 
diploma di abìlìtaaione ail'msegoam'^nto 
del disegno nelle scuole Tecoichs tfat* 
gistraii e Normi,li, a darà lattoni dì 
tale mUerU sU neìla scuola, aia neliet 
famiglie chs le firamjo l'onora tti va» 
eirsi dell' opera aua. 5 483. 

HBtaP 

n07ì%m m BORSA 

Aettdiia itatia^ist 
Oro 
LoBdn tra stesi 
iyransia 
1*rostÌio Nssìoaaì» 

Sftus^ Waclojsal» 
ÌJSÌOJA saeridiosBìl 
obbligazioni saeridioM, 
Sixt^ tosisans 
vredlto «obiliart 
Kasaa generale 
i?i9ìkdiis. itallftaa 

V«s!«ci 
itaadita fraaeese S oi^ 

» » BOiO 
Prestito franeeiSd IOI» 
Rendita italiana fi QIO 
JBanea di Francia 

VALORI Diraaisi 
ferrovie lomb.-Tanebi 

13 I U 
95 12 O-s 05 
»2 18 S2 14 
27 50 a? 84 
110 50 liO 50 

f y^ 

Collegio Convitto Romaro 
PADOVA, VÌA MEZZO:OJJO N. im 

L'iscrixiooe si spre col IB ct'rreute, 
e le lez'oni rcgjlari s'incominciano U 
3 Novembre. Si accattano coma interni 
ed esterni alunni dello Scuole elemen
tari, teanicha e ginnasiali. 

Qàiìlli delie Scuole elementari sono 
istruiti nel GolI(>gjo da maestri abilitali 9 
quali! delle scuole secondarie Ireqaen-
tano gli stabilimenti pubblici, ove sono 
condotti da persone fidate: nfl Gell«-i 
gio poi sono aesidtiti da appositi inse
gnami. SI spediscono i pregrammi a 
ctiiuuque ne f̂ coia domanda. 4 492 
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475 26 475 
-rr^^ ^ru^. 
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987 60 998 60 
i^à^^^ 

12 ì 13 
85 SO 85 60 

320 h 120 37 
86 - 86 25 

185 
ObbÌ.ferr.T.B!.annol866 372 

-^Atuiajniiasmttà^ ^^tvMta^SM^sfSH^x^i&tJiìatiitMtìai^ 

JFerrDvie romana 
Obbligazioni romane 
Obbligazioni lombarde 
Rendita aastri&ea 
Cambio su Londra : 
Cambio «uU' Italia. 
Clonsolldati inglesi 
Lotti 

Mobiliare 
Lombarde 
FerroTie dello Stato 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio sa Loodra 
Rendita austriaca 
Metaliche al 6 p. 100 
Prestito 1866 (lotti) 

tfM^ 147 
SUO -
267 — 
6Sl28 
25 34 
93j4 

186 —• 
272 
147 -
339 -
267 — 

25 35 
• 96,8 

CQRR DELLA SERJI 
14 o 11 obr 6 

Attiritìt parlamentare ! 
^ * • ^ r -

\ -

* A 

Mobiliar» 
Lojneardff 
AHstriBi^a 
Rendita Italiana 

981i8 98 31 
" Ij-, 40 50 

.13 
278 - 280 40, 
81 60 83 -

275 25 276 -
818 " 8 3 1 . 

9 41 
46 50 

U8 25 
72 70: 72 65 
70 io! 70 92 

128 50 129 -
12 13 

473 50 476 50 
149 50 143 -
4r,d 90 4i>2 -

84 ^1 *6 25 

9 41 
46 55 

118 35 
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SortoiosHSo Hsrftkil»,, gtr^ r^t^. 
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la .relazione ai lamenti ohe fa 
^ XJ0$tro egregio oornapondento 
ai Koma pei! la rìlaasatozza con 
cui procedono i lavori delle di-
verea commifsioni parlamentari 
S QÌiQ! assai probabìlniente oi ri-

arra a dover ottenere dalle Ca-

BTKTTAOQIJ 
TiuvAo GlAJLiBAU)!. — La dramma

tica Compagnia A. Diligenti e A. Zarri 
riìppreaflDta: — Vlmpcrtum e l'Astratto 
»- Ora 8. 

-^^^-J^^iJ^k^^^l• 
ii.lJ ' - - - J -

Blstorftftore Sei Coiteli! 
TfiìU e t t a r i piXff^Ui 

i l pnbbllof» nosKi a o q n s t t p e r 

mi ìàìm FI u "'"" 
del duit. Poppe 
Siff. dott, l «. l^OPp l n. deniisia di 

Covili, Vicma, Boffncrgasse, % r 
ìmortìgm^o tipi paragrafo finale de]Ja 

sua ;ivverteiiza riguardante la falsificatai 
Acqua Anateriua par la bocca cho trovasi 
in commercio, mi è un obbligo, come 
amatore e consumatore da nioIU anni 
drlla sua eccelltnle e salutare Acqua Ana-
terioa per U bocca, di mostrarle racduso 
prodotto e che m quanto all*a=ipetlo e la 
forma delle botlìKlie è esscnEialmente imi-
lato e chfì 81 vtìiide soito il nome «Acqua 
Anutcrina per la bocca» nelle farnaacie 
a L. 3B0 ed a più buiìn mercato. 

Secondo il,mio cnterio superficiale !aj 
boUigiia contiene acquavila ealliva colo' 
pìta con tintura benzoica e ìe cai>su!e 
con le quali era cliÌLisa non mostravano 
nessuna incisione e mancava la marca 
di fabbrica sul collo della bottiglia. 

Mi preme aasaì di tenerla avvisato, sì-
gnor dott., di qm ŝlo irnbroglìo col quale 
BÌ scredita e si danneggia, tìf^bbene non 
Hatto il 3U0 nome, la ^ua Acqua AnatC' 
rina per ia bocca; volendo quiodi Impe
dire che ilpubblico venga truffato in un 
modo misero; 

La prego di mandarmi pel rimpìazuo 
a m^tiQ posta e a mie spese una botti
glia della-sua vera Acqua Anaterinael?» 
accludo quindi U 3.pp e mi creda di Lei 
devolisaìmo ^ -• ^ . 

. . VITTOUIO JUUENAK 
^ Xììminist, delle scud&rie rc^ti 

ìtabolnfi, ni p. liiagy Igmand 
Doposito si può avere ia Pî doVa allfl 

farmacie CtirnoHo, Roberti, Arrigoni> Ber
nardi, Durer-BaccheIti e Giuseppe Mê  
rati profumiere, via Gallo — Ferrara Na-
varra — Ceneda Marchetti — Treviso 
Bindonl, Fracchia e Zanetti — Viceota 
Valeri e Frie/icro — Venezia lìottner. 
Zampironi, Caviola, Ponci, Anemia Lon
geva— Stirano Roberti^ Rovigo DieM— 
CbiOjfgia Hoaleghia — Bassano A. Cft 
min profumiere- 210 
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i^Uti sua 9r%gini HfM al^rssmie. 
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s^^x»^' 
ricevoiìo esclusivamente prcsp l'Agcnce 
ehi, Parigi, 21, llue Siiint-iare, ed in 

dair Estero per il nostro giornale si 
. D»5..«;w..i.^ de Piibliéité E. E. Obìié'-l̂OCl 

I 

/ 

1, lille Saint-Marc, ed in Londra presso i Signori E 
è C., IS0 e 140, Flect Street (siicciirsale della Casa E. E.'Obliéglil). 

«tf^^ J k # ^ ^ V J ^ A A i - i * * . J j i - ^ r-^- • * - r 
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Al VILLEGGIANTI 

I INGIES 
[, . • . In Mogano intarsiato col fondo ricoperto di panno verde o guarnizioni 
in broiìj^o. 

Lungho?.za,m. 1.38. LarghGzz^, m. 0,70. 

.1^-; . -**. ̂ j * . , •.,-- *» w-iv-j^>w4«Tf 1 *i * * w mv**»»**wwiw-''*w'-"j3H-*»*^-s( i*w**-**i*Mj jrtn«fc»m-TL!deDaa*tìrii^ • w^m.-f. 

i4i-£9ri ^ ^ R 

Wgr 
Le'pnìlG ir'^ianci'auosia^a mezzo di una molla, sìa colla stecca. -- Ogni | 

iardo è fornito di 2 palio di avorio e dì 2 stecche. ^ 
prezzo L. -«««i- -- Imballaggio L. » . . I 
IMrlfféro domaudo o vaglia Fireiim all'EHiporio Fra» co-Ita! inno C. Finzi ^ 

G 0. Vìa Pantani 28— In ROma alla succursale dell Emporio »̂'̂ 'J5̂ 5:̂ _̂ '̂ "£ 
gìiano. Corti o Bìauclieliit Via del Corso 154. ^-4W -f 

r BATTnjm| MiT(?f?D,l VP^wni/ 

GOiPOSTl col F!GB! ED àC 
• ; , • . - PREPARATA ESCLUSIVAWKNTfi 

DA G. B. E H I E 
PREMIATO CON MEBACil-IA B'OUO DI L' CLASSE 

•L 

i T 

r 

anel lo 
c u o 
il farlo, purché si segua con precisione l'istruzione ciò v|,«iiita ad og»i 

\^^^ ì. nepessario poi perchè riesca spumante che la temperatura sia man
tenuta superiore, ai 10 GrV^di Reaumur,(calore estivo-medio}. 

• PREZZO y m b BIANCO ,. 
Pacchi da litri 100 L, 4 -- Pacchi da litri 50 L. i,GO. 

r^ ^ PREZZO V NO ROSSO 
Pàcchi da litri 100 L. 4 -- Pacchi da litri 50 L. « ,«» . 

Esigere su ogni pacco la firma a mano del preparatore -- N.B. Que
sta'polvere sè^ye ottimamente per rendere moscato e spumante il vino 
d'uva ordinario.' 

Deposito a Firenze airEmporio Franco-Italiano C. Pinzi e 0., via doi 
Patizani, 28. X Roma alla succursale dell'Emporio-Franco Italiano Corti 
e Bianchetti, via del Cor.so N. 154, e via Frattina 84 A, angolo palazzo 
Beniui. Milano alla succursale dell'Emporio Franco Italiano Galleria Vit
torio Emaniì^io, 24. 7-454. 

Ris to ra to re dpi GapeUi 
NAZ10KAI.E 

prepftYaaiono M chiinieolanìmciata A- GEASSI - BUBSCIA 
SiTve niitabitinenle a rirfcn n? ^i cupriti bianchi il prìoiiUvo coSoi*̂  imu 6 

' una lintUf non ung^-. non lorda, non luncchia la pelle,.fl la binncherìft; non fa.. 
bisogno di lavare 0 dì gtafisaré i espelli, uè prima, né dopo Ift sifa aj>p] cnaione 

•' ed ^ pfrfettóméiite Innocuo. ' ^ ' 
Agisco dircUanitnltì &ui bulbi dti cfipellij come ripaìatoi'*^, r ìpioduandoar-

tipfii^lmenìe quella pflile di nia;eria coìorante che cessa di forinarfli D^U.- ̂ TO 
, ótgiinica coiilUuziontì per mabtùa, pi^r tUi avftfìV^la o pty altve\caiise occ^izio-

nali, ridonando ai nifdeHffil il loro còfórr prirtìitìvo nero.'6aéU<grio» biondo, Pcc, 
,.' in,-p(d!sciì la cdn^a, promutjve la crd&cifa e ia forza t dona uj c:̂ po!!i \t iuddo 
; , / e ÌÉ\,morbidiaz^ \̂i?Ua giovoutù- . . . 

'pìArìige^e inoifre ìe pellicole e guarisce le nialaltio cutanee d-lla testa senza 
recare iuc^nicdo e meritft di i-ssfre pì^tferito ad cgni altro preparalo ihfì iro-
sa^'ì ili commercio, titolo ptsr Ih fina !'{Rt;acÌa'conlB per i VninU ĝgi cbe presf-nSa 

;• rtfìlia jjua:applicazione e per recononnÌH della spesa. 
a^a-ozzo d e l l a l E o t U g Ù a c o u i f j t r U K l o i i e IA, S * -7 

• In BRESCIA si Yende esclusìvameute^dal preparatore 'A. GRAS3L 
• ^ lu PADOVA tla ANTONIO BEDON, profumiore - Vìa S- Lorenzo, o da . 
•^:'- ISiDOKO FAQGIAI^I, pnrrucchiero - Piazza Cavour* 

AVy^RTENZA ^ Trovandosi in; commercio aUrì liquidi 
rhe KÌ ppcciaro sollo tuestò nome, rn^ chi? non barno 
DUÌÌit di. "comune col IHshratore dei Ca/ìcUi :^reparatr. dal 
HOllo&criiio. st rRccomanda fij ctnitumMorì di esigerfì cĥ :! 
ogni n^cone Pori' impressa la Narca di fabbrica (ìomo, h 
pns-n^r , Unto SUÌIMUJHUJI quanlosnUa fA'?cÌà e CA^ s'ula 
non hÈ ta firma d'I preparatore. 

, L ^ ^ H ^ . ^ " > 

\ • 

^ • ^ ^ I 

ì-^' Tìiflto TEtichetla qu$iOlo il Marco ài VììhhyìCà qui sf^gnalo, ^ono st^ti d^po^ 
\ ' siali $oUo ìfgldji dviift 1-tggi^ e i ctmtralhtori tSaranio puniti a (ei^hiiiù dtìl-
\ . l'Art, b disila L6>ifco 30 Aeoslo 1868 N. 4S79. ' A . ( ÌHASSI 

I 

I 

mum mik mmm m 16 
TI» TsTstòaenì,• 17 con Baccoragtls Piazza H » ^ S; F l B l K ^ ì ! 

Kimedio rìnom&to per le SfalftUie Bilioso, mtìdì WeffAsi'W^k 

msh^iài nmm, ehs Beno ^asUmoDle stiniftW ^CMfegd&lìlti nel hnl 
nm^. ìfins» fótiificimslèdiftcoltìkdigestiTOpftiaUao raióiìedel fegat» 
Q àmlì mWàià, ^rtnn TÌA quelle materìQ ohe c&gioiuuid mal di tê r̂ J 
sff̂ sftai aerrm, iniezioni, Tenioaitìi citi. -» preiw in' tetole Imi^l 

Si 0p(̂ digeon« dftUa snddetti f amasi» £rìiiiÌÌÌ dì ptrt» dirigendoiie 
Ig d ̂ Kiande Kfioom îtgnMe da nn Vuglia pofstale di li. l .H e 2 .^ . 

Si tr9T«.iio in PADOVA preBBo le farmaoie OlEBATO, F. EOBEB'H, 
fàHKfa SI1AUU0 e da IlOKNEIiIO; R Venesàa !SampJter»nl, VmXh, 

A)7i^T^%a-e VoMÀ; » Tìnenaa da Valeri, » Reroari^da. Bai h^fo; a 

i ; V '• 

- n ^ . 

- - , ^ É - ^ ' 

rtf A i V T ^ ^ ^ % + . i ^ b ^ . ^ ^ « ^ d ^ ^ ^m^w^^\*^^M 

- r 
j -

. " • • . v • ' • ' . : • -•'f^ H ' - > ' T f ' ' - • , ' ^ ••'-:. 
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1 \^-3e3 E 
DI TAPPEZZERIE IN CARTA 

. . , " • ' f, Nazioiiiilì 'di propria Fabbrica 

Teiìdiiìe trasparenti e Cornici dorate 

nA 5 T 1̂  I C ' O N O M I O H 

Di F. 1'*. 

'y 

u 
. - i ^ 

Pente del ruser l , l810 - Talaz^o Bell'Albergo TitU^ria 
V 1 

. H - - * ^ -
^ i u. ' >i^--;^i:'^^ : r f* ,1 , > 1 . - .- 'ÈV. 

J ^ 

^ p ^ ^ ^ ^ W — + > 4r^ 

CàRTON-CUlR 
(Iella lalìbrica P. BEvSMUX di Faiigl 

prciiddie con 17 iiiedaglitì a tuUo' lo EHiiotti/.lonl lutcjiiii/.IonaU 

Queste Tettoie sono talmente idrofaglie e tonaci nolio partì che le com
pongono cho lo variazioni atmosferiche non hanno alcuna aziqne su di ea^e 
- ii caiore piij inteiiso, 1̂ freddo il più vivo, le pioggle o le 'tempeste lo 
più violenti e lanevG più persistente non fanno subire alcuna alterazione 
su questo utilissimo prodotto. , • ? '. < 

Essendo di pochissimo peso (circa tre kilograrami il metro quadrato) : 
queste Tettoie oflVono dei vantaggi considerevoli in confroittu allo coper
ture di 'lineo, Tegoli e Lavagna, perchè realizzano und'éconómm notevole ' 
nella costruzione dei muri e dello travature, che possono essere stabilite 
con estrema leggerezza'. - Anche 1'applicazione, che è sollecita e .facile, 
presenta un' enorme economìa di tèinpo alla mano d'opra. 

La'durata media di queste Tettoie è di 15 anni. , • , 
] CUIR si vende iu. rotoli di Metili IS'di lunghezza Il CARTON 

timotri 70 d'altezza. 
e cen-

liÌB*e iviO H m e t r o l i n e a r e . 

Pan 
0 
nini 
rio, Emanuele, 24. •7-463. 

I ^ J M - » . - ! * ^ " * * - ' * * - * * " " " * ^ " " * * ' ' * * * ^ ^ ^ * ' ' ^ " « • * * ' " " 

S I 

£t 

> • ^ • " 

attivato il 1 luglio 1880 

N '^p-é'k^^. 

• i ^ 

J-.xJlLr-^ '.. 
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• ' , - ' Ferrovie dell 'Alta. Italia 
PADOVA per VENEZIA j VENEZIA per PADOVA 

Ferrovie della Società Veneta 
Hjj—uiLiuii-i^ilijjll^L-LLii-L-l-JJ-ii. L. MI • l'I I llWiiif j Miil "MI r r r ~ ' r r | - r TTrmiinrrr—1 rnr r r -^Tr- i —*•.—1»«—>« 

3 

, Parlenie 
da PADOVA 

Arrivi 
a VENEZIA 

B 

• 

misto 2,40 a. 4,20 a. 
direno 3,54 » 4,54 
mieto' P,iy » 
omnibus 7,55 » 
; . 0 , 3 . 

• ÌJ,SD p. 

(iìretto 3,20 .. 
. 6,14 H 

offinibus 8,30 » 

8. 5 
9,10 

10,15 » 
2,40 p. 
4,17 » 
7.10 « 
0,45 . 

9,35 . 10,E0 • 

pnrtfhiB' 
da VENi'ZIA 

omnibus 5, a. 
5,25 . 

misto 7.20 • 
diretto v, 5 • 

» 12,40 p. 
omnibus 2, 5 • 

> 5,25 . 
0,55 » 

misto 0,15 • 
dÌPfiUo 11, . 

r 

' Arrivi 
aJ'AUOVAl 
6,Ì7 a/ 
6,4a » 
9, 5 » 

10, 5 . 
1,39 p. 
3,29 » 
6,39 » 
8,10 • 

10,55 • 
11,55 <i 

MESTRE per UBINE 
Parlenze 

da UEStBE 
diretto 4,40 », 
<anDibus 6,i3 • 

,. 10,40 • 
,• » 4^24 p 

tahió : 0,30 H 

arrivi 
a UDINE 
7,25 o. 

10, 4 . 
2,35 p. 
8,28 •• 
230 » 

UDINE per MESTRE 

PADOVA per BASSANO 

Padova, . part. 
Vigodarzere . . 
Campodarsego. . 
S. Giorgio delle Per. 
Camposampiero . 
Viliii dBl tonte . 

CUMella 1 » - ; , ; 

Rossano . , / , 
Rofìà , . . . . 
Bassano . , , . 

oma. 
ant. 
5,22 
5.33 
5,44 
5.53 
6,03 
6,17 
6,30 

orna Iniiato 

ant. ! pom 
8,23 
8,33 
8,45 
8,54 
y,03 
9,18 

19,31 

1.48 
1,59 
2,13 
2,24 
2,34 
2,50 

omn. 

BASSANO per PADOVA 

|pom 
'6 ,48 ' Bassano 
6,59, Rosa . , 
7,10, Rossano . 

part. 

pmn. 

7,19 
7,28 
7,43 

CiUadella ) arr. . '6, £6 

ant. 
5,55 
e, 06 
6, ÌS 

) part 
Villa del Conte 

« • 

3, 517,54 Cumposiimpicro ;... 7,06iU', 
3,2418, 51 S.Giorgio delle Pé^'i7,12110, 

6,38 
6,51 

omo. i m i s to 

ant. 
^ . 

P, 11 
9,18 
0.23 
9,14 

ipom 
2,29 
2,4! 
2,51 

urna 

É 

WS 

I 

I ^ 

pom 
7,22 
7,33 
7.41 

3,0;j(7,62i 
3,22 8. 4! 

t 

6, 4410, 45ia, Zi a, b\ b. liiorgio 
6,58 y, 57 3; 40 8, 17 Campodarsego 

10,53 3,37(8,16 I **. 
110,13 3,57i8,3[ | « ^ 

7, 5 
7,17 

10,4 
10,15 

3,47 
4, 

8,24| Vigod..riere 
8,36! Padova . . 

2014, 5,8 39 
7,2lll0,30l4, 17i8,49: 
- " - ' • " " 4 , 3 1 9,. 

4,42 6,10 
7,32 10,41 
7,42110,51 

Partente 
da UDINE 

•misto 1,48 8. 
omnibus 5, • 

' > 9,28 . 

difetto 9,\'8 . 

Arrivi 
a MESTRE 

""7,19 «• 
9, 4 » 

12,54 p. 
8,54 •, '• 

U, 8 • 

PADOVA per VERONA (VERONA per PADOVA 
Paranze 

. d»; PADOVA 
Arrifi 

a VERONA 
0mQU)U8 6,55 a. 6,26 ». 
(Urelto 10,1B » ; 11,58 » 
omnibus 3,30 p. 5,59 p, 

' > 8,21 > 10,58 . 
misto ISjSO a. 3,18 «. 

> \. 

Partenze 
ds VERONA 

om»ibu8 5,10 a, 
. 10,45 » 

diretta 4,35 p. 
omnibua 5,50 » 
misto 11,15 • 

Arrivi 
a. PADOVA 

7,44 a. 
1,15 p, 
6,09 » 
8.21 > 
2,17 i. 

PADOVA per BOLOGNA 
Partenze 

da PADOVA 
omnibus 6,27 a. 
mi«t« (1) C,20 . 
dirett» 1,47 p. 
«muibiu 6,48 » 
diretto ' 12, B a. 

Arrivi 
a B0Ì.OGNÀ 

10,43 ft, 

4^7 
u,ie 
2,49 

BOLOGNA per PÀDOVA 
Partente 

ià BOLOGNA 
Arrivi 

A PADOVA 
diretta 12,45 ».f3,4^ ». 

- r . - L - H - ^ ^ 

TREVISO per VICENZA 

Treviso, . part, 
Paese . . r > -
Istraua . . . . 
Albaredo, . , , 
Castelfranco » , 
S. Martino di Lupari 

Cii tadei l . \ l^-^^ ; 
Fontanìva . . . 
Carmignano , , 
S. Pietro in GA . 
Vicenta . - arr. 

ani. 
5,10,8,26 

8,39 

oian. intasit> 

5,35 

unt. [pom 
1,25 
1,41 

niiato 

8,52 
- 19, 3 

0, 4 
6.13 
6,32 
6,47 

773 
7.13 
7,39 

0, i6 
9,26 

pom 
0,26 
6.42 

1,54 6,55 
2,10 

2,46 
9,37 3, 
9.47-3,(9 
9,55 
10,4 
t0,l2 
10,33 

7,11 
7,28 
7,42 
7,56 
8, 9 

3,S8;8, !8 
3,39 8,29 
3, 48 8,3g 
4, 15 9.-4 

VICENZA per TREVISO 

ViCfn?;a.„ , part. 
S, Pietro in Gù 

ant. 
5j37 
5,59 

DlTin misto 1 
pom; 

Carmignano 
' i la ' FohlanìVa 

CiUadella 

pom 
8, 30i2, 1216,52 
8,57 2,3417,19 

7, 29 ; 
"i3 

) arr . . ' 6,25 
) par t . . 6,37 

S. Martino di Lupàri 6,48 
Castelfranco . . ' 7, S 
Albared» . . , 17,' 13 
Istrada . , . . l7>26 

. l6, -719, 712,42 

. 16, n U , 18!2,52 
1*̂  1 n f io I n i 

Paesa. 
Traviso arr. 

7,30! 

P, 2813 
0,3813,20 
9,55 3,31 
I0,IS3,45 
10,26,3,56 8,53, 
10,42^4; 9;tìi 0 
10,55!4, 19.9,22 

7,40 
7, os
si 3 
8,20 
8.30 

.'••"^^•^?^:#^1^>H^i^ 

^.M 

7,4y:il,1114,32 9,38 

SCHIO per THIENE-VICENZA 
misto 

miet* (S) 4, 5 
omaibui A,iQ • 
diretto ISf 6 ^ 

6 , 4 
8,55 
3,13 
9,a8 

1 

P. 
» 

(t) ^ « * « Rmg« — (2) <t« itvift. 

Schio. . 
Thiena . 
DueTÌUs. 
Vicenxa . 

part 

arr. 

omnlli. juniuib. 

ant. I ani. 
5,45 I 9,'20 
6. 2 
6,17 
6,37 

pom. 
5,30 

0,371 5,52 
9.52 

10,12 
0,10 
6.32 

VICENZA per THIENE-SCHIO 
om:i^b,| mia io jommbuJB 

pom-
77i 40 Vicènia . 

niietiUe . 
Thiene . 
Sebi». . 

pan. 

arr. 

* ' M-^ 

8. 2 
8,22 
8,36 

CONEGLIANO per VITTORIO 
) a:iÌHtaiUìibto jÀiato 

Couei;llktt9 p a r t . 

Vittorio . . a r r . 

• 

Unt 
18, 

3 

8,28 

pom ì para 

BM*. 

lS,4o6f tO 

1. 8 

'(Pom 
7,40 

G,3G 

VitTORIO per CONEGLIANO 
tUIAl* 

ant, 
VilUrìt , part, le, 45 

9P- M 

&nt. 

D^ÌMAI ta\%ié 

1 ~ -

I - i 

f-

Pado^eC •£%. ^^ocMfei. 1^8Q. 

1 
Al. 

3i J i ^ ^ rt W 'iS 

MJLLYIT 

^m^^'^i^ '^Si^. ^sàsifSla®&4«, ^a:^0 -̂ ^ ^3^& ^ 

r t ? - ! - * i ' J M J - — ' . ^ • ^ 5 ? ; 

PJlSaiATA TiPOSIlA?IA SBITRIC» 

<4 

P 

4« 

À&;. 
T i 

EHTARE 

i 

s 
J ^ 

A> WM 

mk^% s cuou : PUBBUCHB i p x i m t i D'irAiaA 
I - • L 

Un QUITTBO - ?«4fltt*., ìMS - QUATTRO Uù > i 

I ^' 

PMOVA - r. sAecfijgrro • P A J W V A 
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L^ k 
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